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Ho sperato fin dal primo giorno di Gennaio 2022 
che questo, che tutti definivano l’anno della ri-

partenza, fosse per Allenamente l’anno del cambia-
mento, e credo lo sia stato.
Abbiamo lavorato tutti alacremente, perché credia-
mo in ciò che facciamo, crediamo in Allenamente e 
nella forza della cooperazione.
Sono certa che ognuno abbia dedicato al proprio la-
voro l’impegno che ha ritenuto necessario. Ci siamo 
potuti appoggiare l’un l’altro nei momenti di difficol-
tà, di stanchezza ma anche di gioia. Il 2022 è stato un 
anno di grandi investimenti, di nuovi progetti, grandi 
nuovi progetti. L’avvio ed il consolidamento di “in 
Frigo Veritas” e di “Collegamenti”, sono nuovi per noi 
ma non per le nostre competenze, che troppo spesso 
non ci riconosciamo noi per primi.
Ci sembra sempre normale lavorare al meglio, impe-
gnarsi, studiare, pensare, progettare, innovare, ma 
non è così, e vorrei che fosse chiaro ad ognuno che 
negli anni, stiamo costruendo, tutti insieme, qualco-
sa di grandioso.
Siamo attori di un cambiamento culturale, forse un 
po’ incoscienti, sempre troppo giovani per imporci 
a scelte più alte, perché in realtà a noi piace stare 
con le maniche tirate su, a lavorare coi bambini, coi 
ragazzi con le famiglie. Ci raccontiamo forse troppo 
poco e lavoriamo forse troppo.
Ma forse è il nostro bello…
Questo 2022, oltre ai cambiamenti della nostra vita 
lavorativa, porta con sé dei grandi cambiamenti per-
sonali, c’è tra i soci chi ha comprato la sua prima 
casa, chi si sposerà, chi ha deciso arricchire il mon-
do con una nuova vita, e anche questi, per me come 
vostro presidente, sono dei dati importanti. Perché 
pensare al futuro professionale non è sufficiente: 

ritengo che un buon ambiente di lavoro debba per-
mettere a chi lo vive di poter pensare e programmare 
la propria vita futura, come meglio desidera.
Questo terzo bilancio di sostenibilità apre le porte al 
decimo anno di Allenamente: in 10 anni non si conta-
no i traslochi, le sedi, le persone che sono cambiate, 
ma la passione e la luce negli occhi di tutti e anche 
nei miei è sempre la stessa! E spero che resti…

La presidente
Adele Carpitelli

Lettera 
della Presidente



1. Allenamente Cooperativa 
Sociale: un centro educativo 
per una crescita comune

Allenamente è un centro di apprendimento e di ri-
cerca che utilizza materiali, conoscenze e proce-

dure con evidenze scientifiche. Nasce nel 2014 dall’u-
nione di quattro professioniste che iniziano a formare 
un’equipe multidisciplinare con formazione comune 
in Applied Behavior Analysis. La missione del centro 
è quella di creare una palestra per l’apprendimento 
delle abilità necessarie alla crescita e allo sviluppo 
di ogni bambino, attraverso programmi individua-
lizzati sulla base di valutazioni che si ripetono 
a cadenza semestrale e scelte educative prese 
sulla base della conoscenza del ragazzo, del 
nucleo familiare e dei dati raccolti quotidia-
namente in relazione agli obiettivi a breve 
termine prefissati.
Allenamente, che opera sul territorio 
di Scandicci e Firenze, accoglie bam-
bini e ragazzi con disturbo dello 
spettro autistico, bisogni edu-
cativi speciali, disordini dello 
sviluppo, difficoltà emotive e 
comportamentali e distur-
bi specifici dell’apprendi-
mento. Centrale è la presa 
in carico globale del conte-
sto familiare e scolastico del 
bambino, al fine di garantire 
la generalizzazione degli ap-
prendimenti e la condivisione di 
strategie nei vari ambienti di vita 
del ragazzo. Per questo, offre servizi 
di insegnamento delle abilità, riabili-
tazione, supporto compiti, supervisione 
di interventi a distanza, neuropsicomotri-
cità, logopedia e tanti altri progetti.
La Cooperativa ha avuto una crescita espo-
nenziale sin dal primo anno, sia come numero 
di famiglie che conseguentemente dello staff e 
delle figure professionali al suo interno (pedago-

gista, psicologi, neuropsicomotriciste, educatori, logo-
pedista). In maniera graduale sono nati nuovi progetti 
educativi al fine di garantire una crescente possibili-
tà di inserimento sociale sia con i pari che all’interno 
della rete territoriale.

Informazioni essenziali

Nome dell’ente: ALLENAMENTE COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale 06476630485

Partita IVA 06476630485
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo 

settore Cooperativa Sociale di tipo A
Indirizzo sede legale via A. Giacomini 4 - FIRENZE (FI)

N° Iscrizione Albo Delle Cooperative 06476630485
Telefono 0550515100

Fax 0550515100
Sito Web www.centroallenamente.it

Email info@centroallenamente.it
Pec allenamentecoopsociale@legalmail.it

Codici Ateco 88.99.00
La cooperativa sociale Allenamente svolge le proprie attività 

principalmente nei territori di Scandicci e Firenze. Considerata 
la posizione strategica sul territorio, gli utenti che si rivolgono 
alla Cooperativa provengono anche dalle province di Empoli, 
Prato e Pistoia. L’organizzazione collabora attivamente con le 

scuole di questi territori.

Attività statutarie

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all’art. 
2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)

• Sviluppare nell’ambito dei servizi socio sanitari ed educativi attività volte a promuo-
vere lo sviluppo delle competenze individuali attraverso interventi interdisciplinari basati 

sulla psicologia, pedagogia, scienze dell’educazione e scienze motorie;
• Assistere soggetti con disabilità sia durante gli inserimenti Iavorativi che nelle scuole di ogni 

ordine e grado;
• Gestire, organizzare e/o creare centri di apprendimento per il potenziamento e il recupero delle abilità 
cognitive linguistiche e sociali di base, delle abilità cognitive in rapporto agli apprendimento scolastici e 

delle autonomie personali;
• Effettuare screening e diagnosi nell’ambito della psicopatologia infantile;

• Effettuare interventi individuali o di gruppo da svolgersi a scuola destinati ad allievi di scuole di ogni ordine e grado;
• Gestire e organizzare e/o creare strutture sociali, scolastiche e parascolastiche;

• Offrire terapie psicologiche di coppia, individuali e di gruppo e di supporto psicologico ai lavoratori nei settori pubblici e 
privati, quali prevenzione del mobbing, selezione del personale, ecc.

• Promuovere e gestire attività di educazione motoria, avviamento allo sport e riabilitazione motoria in collaborazione 
con realtà istituzionali ed associative presenti nel territorio al fine di promuovere un corretto sviluppo psicofisico 

della persona;
• Gestire e progettare attività di formazione, aggiornamento e consulenza teorica, tecnica e scientifica rivolte 

a organizzazioni, professionisti, operatori e soggetti che abbiano interesse in ambito educativo didattico 
e riabilitativo;

• Essere sede di stages e project work e/o ricerca applicata per Master, corsi di perfezionamento/
tirocinio per centri di formazione, Università e scuole di ogni ordine e grado;

• Elaborare, coordinare e gestire progetti, nazionali ed internazionali, finalizzati alla pro-
mozione delle organizzazioni o associazioni del volontariato operanti in campo sociale;

• Stipulare contratti, convenzioni e instaurare rapporti con strutture sanitarie, 
sociali, culturali, Università, scuole, istituti di formazione, amministrazioni pub-

bliche, enti privati, associazioni e con privati cittadini;

Governance

Consistenza e composizione della base 
sociale/associativa

Numero e Tipologia soci
16 Soci cooperatori lavoratori
3 Soci cooperatori volontari
0 Soci cooperatori fruitori

0 Soci cooperatori persone giuridiche
0 Soci sovventori e finanziatori



Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi Tipologie contrattuali

Tipologie, consistenza e composizione del personale 
(retribuito o volontario)

Nome e Cognome
amministratore

Sesso Età Data nomina Eventuale grado di 
parentela con almeno un 
altro componente C.d.A.

Numero 
mandati

Carica

Adele Carpitelli F 38 16/09/2014 SI 5 Presidente

Valentina Petrini F 36 16/09/2014 NO 5 Vice Presidente

Roberta Luciana Pardini F 62 16/09/2014 SI 5 Consigliere

Brunella Voltarelli F 31 01/08/2022 NO 1 Consigliere

Jacopo Palmucci M 32 06/09/2021 NO 2 Consigliere

Tipologia di 
contratto

Numero 
dipendenti

Di cui 
femmine

Data nomi-
na

Di cui 
maschi

Part-time Full-time

Contratto a tem-
po indeterminato

16 14 2 2 13 3

Contratto a tem-
po determinato

2 1 2 2 3 0

Collaboratori 1

Tirocinanti 0

Emolumenti per organi di amministrazione 
e controllo: 38.000,00€

Numero Occupazioni

19 Totale lavoratori 
subordinati occupati 
anno di riferimento

5 di cui maschi

14 di cui femmine

15 di cui under 35

1 di cui over 50

1 Cessazioni

Numero Membri CdA

5 totale componenti (persone)
1 di cui maschi 4 di cui femmine

0 di cui persone svantaggiate 5 di cui persone 
normodotate

4 di cui soci cooperatori lavoratori 0 di cui soci 
cooperatori volontari

0 di cui soci cooperatori fruitori 0 di cui soci 
sovventori/finanziatori

0 di cui rappresentanti di soci 
cooperatori persone giuridiche

1 Altro

Modalità di nomina
e durata carica

Il cda ha una durata in carica di 3 anni, 
come da articolo 27 dello statuto

Il primo CDA è stato in carica per 2 anni 
con successivi rinnovi triennali

N. di CdA/anno + partecipazione media: 
3 con 100% di partecipazione

Persone giuridiche non presenti
Tipologia organo di controllo : non è 

previsto organo di controllo

Numero di volontari e natura 
delle attività svolte.

Numero di volontari: 4
I soci volontari, e in servizio civile, supportano 

educatori e psicologi nello svolgimento delle attività 
educative con i minori e prendono parte alla vita della 

cooperativa, perseguendo con i soci lavoratori gli obiettivi 
statutari.

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 
1500,00 €

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 1
Modalità di regolamentazione per rimborso 

volontari: bonifico bancario a fronte di 
documentate spese di trasporto

Mission:

Allenamente crede che ogni persona 
meriti un’opportunità, di vita, di crescita, di 

divertimento e di benessere. Abbiamo svilup-
pato negli anni un modello di presa in carico per 

persone con autismo e disabilità in gravità che ha al 
centro la persona intesa come sistema, che non si dimen-

tica dei genitori, delle opportunità sportive, inclusive e 
delle vacanze. Parallelamente forniamo servizi legati al 

benessere della persona a tariffe accessibili, grazie 
a un’equipe di psicologi e psicoterapeuti. Grazie 

alla nostra spinta  costante all’innovazione 
progettiamo ogni anno nuovi servizi o 
nuove proposte cercando di risponde-

re ai bisogni sociali emergenti.
Valori:

Integrità, ci impegniamo a divulgare infor-
mazioni corrette con solide basi scientifiche che 

provengono da uno studio approfondito oltre che 
rispettare tutte le norme etiche e morali, prime tra tutti 

l’onestà e l’aiuto reciproco sia tra colleghi che con i nostri 
ragazzi e le loro famiglie.

Equità, in Allenamente diamo molta attenzione al merito, cercan-
do di premiare e valorizzare le competenze anche dei più giovani, 

senza fare favoritismi, ma riconoscendo il valore di tutti i membri del 
nostro team, e garantendo loro pari opportunità di crescita e realizzazione 

professionale.
Passione, è ciò che accomuna tutte le persone che scelgono Allena-

mente come luogo di lavoro e crescita personale e professionale. 
Riteniamo che sia centrale vivere anche la vita lavorativa con 

passione.
Innovazione, è il motore che porta con sé tutti gli altri 
valori, la passione, l’equità e l’integrità, Allenamente 

è in continuo movimento, crescita, cambiamento 
grazie alla spinta all’innovazione che ci tiene 

uniti e non ci fa perdere di vista lo scopo.

Vision:

Vogliamo essere, nel nostro ter-
ritorio, il punto di riferimento per le 

persone con autismo e le loro famiglie, ed 
un luogo sicuro per tutte quelle persone che 
si trovano ad affrontare un periodo difficile 

della loro vita. Innovando in educazione, 
ed innovando in ambito sociale, con 
un modello di alta specializzazione 

e competenze.



Progetti attivi nel 2022

A partire da Aprile 2022, con la stipula del 
contratto di Rete con la cooperativa ConVoi, 

prende avvio un progetto sperimentale di avvicina-
mento al mondo del lavoro per adolescenti e giovani 

adulti con autismo, in frigo veritas. Il progetto, realizzato 
in coprogettazione con l’SDS - Area Fiorentina Nord Ovest 

ha come obiettivo principale quello di innovare e ripensare al 
mondo del lavoro per le persone con disabilità e nello specifico 

persone con autismo. Abbiamo acquisito in affitto una sede a Sesto 
Fiorentino, che si snoda in due filoni, l’asse produttivo, e quello labora-

toriale, risultando adeguata e progettata per permettere alle persone con 
autismo di essere quanto più autonome possibile. I ragazzi che prendono parte 
al progetto di produzione e commercializzazione di gadget personalizzati sono 2 

ragazzi con autismo. Nello specifico, attualmente produciamo: spillette calamite da 
frigorifero (da qui il nome del progetto) portachiavi, borracce e tazze, personalizzati 

sia per privati che per aziende. Per la parte del laboratorio socio occupazionale, 
inserito all’interno degli stessi tempi-spazi dell’attività produttiva, sono stati 

creati 2 gruppi da 5 ragazzi ciascuno, 5 fuori dal percorso scolastico, 5 (che 
attualmente però sono 4) dell’ultimo biennio delle scuole superiori. 

Nel mese di Luglio 2022, Allenamente 
ha acquisito una quarta sede, per realiz-

zare un nuovo progetto denominato colle-
gamenti, presentato in occasione della quarta 

edizione del Festival Nazionale dell’Economia Civi-
le. Realizzato in collaborazione con SpazioPosso, Col-

legamenti si configura come uno spazio in cui chiunque 
può trovare ascolto e soluzioni alle proprie problematiche 

quotidiane, dedicato al benessere nella sua forma più ampia 
e completa. L’inaugurazione della sede è avvenuta il 26 novem-

bre 2022: attualmente la cooperativa collabora con SpazioPosso e 
Daimon Associazione per la realizzazione di alcuni progetti legati alla 

tematica del benessere, e con 4 giovani liberi professionisti che hanno 
scelto la nostra sede per avviare il loro percorso professionale.

Il 2 aprile 2022, Allenamente 
ha realizzato la prima edizione 

di Buon Cammino, un percorso di 2 
giorni con alcuni ragazzi con autismo e 

le loro famiglie, nella montagna pistoiese, 
con una notte in rifugio per celebrare in ma-

niera “diversa” il 2 aprile, Giornata internazionale 
di sensibilizzazione dell’autismo.



Environmental, Social e Governance sono i tre pi-
lastri ESG, che rappresentano il linguaggio condi-

viso della sostenibilità integrale: per Allenamente, 
tre principi guida che orientano le scelte strategiche 
dell’organizzazione. Misurare il proprio impatto positi-
vo consente di entrare in un percorso di valutazione e 
pianificazione attraverso il quale migliorare sempre di 
più le performance ambientali, sociali e di governan-
ce. Per l’identità stessa di Allenamente Cooperativa 
Sociale, portare avanti un impegno concreto lungo 
queste direttrici è indispensabile. 
Quello che identificano i principi ESG è un 
linguaggio condiviso soprattutto nei mer-
cati finanziari e nei percorsi di transizione 
normativa a livello nazionale, europeo e 
internazionale. Obiettivo del presente 
capitolo è quello di offrire una lettura 
ESG oriented delle principali azioni 
messe in campo da Allenamente 
Cooperativa Sociale, inserendole 
all’interno di questo paradigma.
In particolare, fanno riferi-
mento al primo pilastro, 
l’Environmental, le aree 
dei rapporti con la ca-
tena di fornitura e con 
l’ambiente naturale. 
Sono elementi costitu-
tivi del pilastro Social le 
aree dedicate all’ambien-
te di lavoro e ai rapporti 
con la comunità locale. Infine, 
le aree del governo dell’orga-
nizzazione e dei rapporti con i 
clienti fanno parte del terzo e ulti-
mo pilastro, quello della Governan-
ce.

2. L’impegno di Allenamente Cooperativa 
sociale nella sostenibilità integrale: 
un’analisi qualitativa ESG oriented

La natura stessa delle attività di Allenamente Coo-
perativa Sociale fa sì che essa non generi ricadute 

negative sull’ambiente. Nonostante questo, riconosce 
il ruolo che assolve rispetto alle sfide ambientali e al 
contrasto al cambiamento climatico.
E’ infatti in primo luogo rispettosa dell’ambiente, il 
che si traduce, per esempio, in azioni virtuose volte 
a: utilizzare energie rinnovabili, contenere il consumo 
delle risorse del Pianeta, gestire correttamente i rifiuti 
e adottare soluzioni di economia circolare.
Diventa imprescindibile per Allenamente minimizza-
re l’uso delle risorse naturali non rinnovabili a favore 
di input sostenibili, ridurre e valorizzare gli sprechi e 

allungare la vita utile di prodotti e beni tramite riu-
tilizzo o riconversione. È in questo contesto che Al-

lenamente Cooperativa Sociale si impegna attiva-
mente nella tutela e nella difesa dell’ambiente 

e nella conservazione delle risorse naturali, al 
fine di creare valore sostenibile a vantaggio 

sia dell’organizzazione che della comunità 
tutta.  La consapevolezza di poter influen-

zare, con le proprie attività, un cambia-
mento culturale è alla base dello svi-

luppo di un’economia sostenibile. 
La responsabilità ambientale di 

Allenamente Cooperativa Sociale 
è dimostrata dall’attenzione che 
riserva nella scelta dei fornitori 

e nei rapporti economici che in-
staura con essi; nell’educazione dei 

cittadini al rispetto dell’ambiente; 
nella riduzione dell’uso della plastica e 

nella predilezione di prodotti provenien-
ti da materiali riciclati. Allenamente vede 

nella sostenibilità socio-ambientale uno dei 
criteri determinanti per la scelta dei fornitori, 

che seppur ridotta ai consumi energetici e alla 
compagnia telefonica, predilige soluzioni gre-

en nel primo caso (Eni Plenitude) e promotrici di 
iniziative solidali nel secondo (Fastweb). Con questi 

vengono presi accordi economici improntati agli im-
perativi della trasparenza, dell’equità e della stabilità. 
Tutte le forniture, infatti, sono regolamentate da domi-

ciliazione bancaria che le rende tracciabili e puntuali. 
Sempre in questa direzione si muove l’attenzione che 
la cooperativa rivolge alla riduzione dei consumi di 
materiali. I prodotti adottati nello svolgimento delle 
attività formative sono a basso impatto ambientale. 
Per esempio, la cooperativa non solo ha abbattuto 
l’utilizzo di materiali consumabili ma acquista carta 
riciclata o carta plastificata su cui poter utilizzare pen-
narelli cancellabili, al fine di favorire un suo riutilizzo. 
Infine, ha ridotto l’utilizzo della plastica, portandola 
quasi allo zero. In quanto centro educativo che crede 
fortemente nella sua missione sociale, Allenamen-
te orienta il suo impegno all’educazione dei cittadini 
nel rispetto dell’ambiente, che costituisce uno degli 
elementi più identitari del rapporto della cooperativa 
con il Pianeta e del suo investimento nelle relazioni 
con la sua comunità. Questo si riflette sia all’interno 
dell’organizzazione, tramite le attività di informazione 
e sensibilizzazione costanti ai suoi dipendenti per la 
corretta gestione dei rifiuti, ma anche esternamente 
cercando di proporre ai ragazzi, seppur con difficoltà, 
modelli educativi rispettosi dell’ambiente.

2.1 L’impegno di Allenamente Cooperativa 
Sociale per una E più forte



In ragione della missione di Allenamente, il pilastro 
Sociale assume una rilevanza decisiva per l’organiz-

zazione, nata per sviluppare un modello educativo che 
mettesse al centro la persona, con i suoi diritti e i suoi 
desideri. La scelta di una nuova prospettiva, capace di 
conciliare educazione e benessere, è dettata dalla vo-
lontà di investire su uno dei più importanti fattori di 
generatività e di sviluppo sostenibile, ovvero le relazio-
ni. Uno dei primari obiettivi della cooperativa è quel-
lo della valorizzazione delle potenzialità dei singoli. 
L’investimento nel capitale umano costituisce uno dei 
punti fermi dell’organizzazione, che ruota attorno allo 
sviluppo delle capacità relazionali e delle soft skills. 
Ritenendo lo sviluppo dei talenti personali il cardine 
della propria strategia, la cooperativa si conferma coe-
rente in questo approccio nella pratica e nella gestione 
delle attività, in particolare su due fronti. Da un lato, 
sulla dimensione interna, creando ogni giorno un clima 
collaborativo, partecipativo e solidale, in cui lavoratori 
e volontari si realizzano mettendo ciascuno a disposi-
zione un contributo positivo e costruttivo. Dall’altro, 
promuovendo lo sviluppo professionale di tutto il per-
sonale, grazie a percorsi formativi di apprendimento 
permanente, volti al riconoscimento e alla valorizzazio-
ne di competenze ed esperienze personali e professio-
nali, ricalcando pertanto la medesima chiave di lettura 
proposta nell’adempimento del servizio.  
L’apprendimento permanente è una delle grandi tema-
tiche al centro di questa fase storica, in cui aumentano 
in maniera esponenziale le competenze richieste nello 
svolgimento delle attività lavorative. L’investimento in 
formazione risulta pertanto una delle chiavi non solo 
per assicurare l’offerta finale di un servizio di alta qua-
lità, come emerge dai valori che guidano Allenamente, 
ma anche per consentire a lavoratori e lavoratrici di re-
alizzarsi e identificare il senso profondo della propria 
attività.  I soci lavoratori, infatti, usufruiscono annual-
mente di 24 ore di formazione e un aggiornamento sul-
la sicurezza, antincendio e primo soccorso.
Allo stesso tempo, il pilastro sociale è posto al centro 
della pianificazione delle attività anche in una prospet-
tiva esterna. Allenamente infatti vede nell’apertura, nel 
confronto e nelle azioni condivise con gli stakeholder 
del territorio una delle issue principali di un rapporto 
con la comunità che viene coltivato giorno dopo gior-
no, all’insegna dell’educazione e formazione reciproca 

e permanente. 
Dialogo e scambio, soprattutto con le famiglie, vengono 
infatti portati avanti in maniera continuativa e costan-
te, al fine di colmare ogni divario informativo che non 
consentirebbe al percorso educativo di svolgersi nelle 
modalità più efficaci. La discussione e la partecipazio-
ne con i familiari degli utenti è ampiamente incenti-
vata, mentre aspettative e soddisfazione nei confronti 
del servizio vengono monitorati attraverso strumenti 
di rilevazione e analisi, come il questionario che viene 
sottoposto annualmente alle famiglie degli utenti. 
Per vocazione la cooperativa crede fortemente nelle 
potenzialità della comunità in cui opera ed è anche per 
questo che promuove l’occupazione stabile sul terri-
torio, ritenendo che la stabilità lavorativa sia uno dei 
requisiti essenziali di un lavoro di qualità, in grado a 
sua volta di generare uno spazio inclusivo, partecipato 
e ricco di senso. A dimostrazione dell’impegno assunto 
solo il 10% dei dipendenti abita a più di 15 km dalle 
sedi di lavoro (2/10).
Infine, il rapporto con altre organizzazioni del territorio, 
con le quali sviluppa progettualità condivise è per Alle-
namente uno dei capisaldi del suo approccio coopera-
tivo, pienamente rispondente alle finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale tipiche del Terzo Settore. 
E’ in questa cornice che nel 2022 sono stati avviati pro-
getti come:
- In frigo veritas, laboratorio per la realizzazione di ca-
lamite da frigo, nato in collaborazione con l’SDS - Area 
Fiorentina Nord Ovest e ConVoi. Il laboratorio coinvolge 
ragazzi e giovani dai 14 ai 30 anni seguiti da psicologi, 
educatori, pedagogisti e supervisori in cui spazi, tempi 
e modalità di lavoro sono adattati alle esigenze dei sin-
goli in modo da prevedere il raggiungimento di un otti-
male livello di autonomia. L’obiettivo è aiutare i giovani 
nel delicato passaggio dall’adolescenza all’età adulta e 
fornire strumenti utili nella vita futura.
- Collegamenti, spazio dedicato al benessere inteso 
nella sua forma più ampia e completa, frutto di una 
collaborazione con  SpazioPosso. Nato dalla volontà di 
rispondere ai bisogni individuali e familiari, di grandi e 
piccoli, con servizi a tariffe accessibili a tutti. Il progetto 
ha visto Allenamente salire sul palco della quarta edi-
zione del Festival Nazionale dell’Economia Civile per ri-
cevere il premio di Ambasciatrice dell’Economia Civile.

Un buon sistema di governance è la chiave per co-
struire una strategia di sostenibilità integrale effi-

cace, poiché capace di guidare i cambiamenti interni 
ed esterni a ogni organizzazione. Per la natura della 
cooperativa, il sistema di governance assume un ruolo 
decisivo. La partecipazione dei lavoratori e dei soci alle 
scelte strategiche, infatti, è fondamentale per Allena-
mente, che vede in questo elemento il proprio tratto 
più identitario, nonché un grande punto di forza nel 
riuscire a creare una ricchezza di senso condivisa nelle 
attività lavorative. Allenamente conosce quanto 
sia rilevante la creazione di valore sostenibile 
sul lungo periodo, per questo si dimostra at-
tenta all’ascolto dei lavoratori e dei dipen-
denti, nonché dei diversi stakeholder ri-
spetto alle esigenze e alle aspettative che 
questi manifestano rispetto ai processi 
e ai servizi che propone. La partecipa-
zione e la collaborazione alle scelte 
strategiche dell’ETS si struttura su 
tutti i livelli dell’organizzazione, 
in modo che le decisioni siano 
davvero condivise e discus-
se prima di essere integra-
te nelle politiche future. 
Il coinvolgimento è uno 
dei punti di forza della 
cooperativa anche in 
un’ottica “esterna”, 
in quanto Allena-
mente promuove 
molte iniziative 
e attività locali 
sulle tematiche 
della nuova econo-
mia e dello sviluppo 
sostenibile, dedicate 
a utenti, cittadini e sta-
keholder, costantemente 
invitati ad apportare un 
contributo positivo e inno-
vativo su questo versante. Nel 
dettaglio, data la principale atti-
vità di Allenamente, non sorpren-
de che l’organizzazione veda nelle 
famiglie degli utenti e nella Società 

della Salute del territorio i propri stakeholder esterni 
principali. Con queste ha instaurato nel tempo un dia-
logo costante. Sono previsti incontri settimanali con le 
famiglie e mensili con le istituzioni inoltre sono previsti 
tre colloqui annui e gruppi di discussione aperti a tut-
ti i genitori. Per questo motivo, essa investe convinta-
mente nel consolidamento del rapporto con questi due 
soggetti, vedendo in questa cooperazione un’impor-
tante leva di cambiamento per tutta la realtà. 
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L’importanza degli SDGs nelle 
strategie degli ETS

Le Nazioni Unite, dal 2015, hanno codificato una direzione verso 
uno sviluppo sostenibile all’interno dell’Agenda 2030, dando vita ai 17 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). Tutti sono chiamati a contribuire 
al raggiungimento degli SDGs, ivi inclusi gli ETS.

Per tali ragioni sono stati messi in campo strumenti in grado di favorire processi 
multistakeholder e attivare le energie della la Società Civile in generale, per il rag-

giungimento di un benessere diffuso che sia equo e sostenibile.
In particolare la Commissione Europea,  recependo l’indirizzo secondo il quale tutti sono 

chiamati a impegnarsi nella realizzazione dell’Agenda, ha redatto il documento fondamentale 
“Civil Society and the 2030 Agenda”.  Lo scopo di questa guida è l’implementazione di percorsi 

partecipati e multistakeholder che possano favorire il raggiungimento degli SDGs, mettendo al centro 
tutti gli attori della società, così che i bisogni di tutti siano ascoltati.

In questa direzione un ruolo importante è giocato sia dal Forum Nazionale del Terzo Settore, con i suoi 
report di monitoraggio costante sul contributo della società civile tutta all’Agenda 2030 e le sue linee for-

mative, sia dal CSVnet con i suoi servizi di supporto e accompagnamento alle organizzazioni locali, che 
necessitano di strumenti e metodologie sempre più sostenibili e accessibili.

Le attività di Allenamente Cooperativa Sociale si in-
seriscono perfettamente all’interno del framework 

degli obiettivi di sviluppo sostenibile, così come è 
stato definito dal Global Compact delle Nazioni Unite 
e, successivamente dall’Agenda 2030. Un programma 
d’azione, quest’ultimo, che ingloba i 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile (SDGs), che rappresentano una 
bussola per costruire un mondo diverso dal punto di 
vista ambientale, sociale ed economico. 
Dall’analisi condotta attraverso la compilazione del 
Questionario di Autovalutazione Partecipata 2.0, ele-
mento base per la costruzione del NeXt Index® ESG, 
emerge come Allenamente Cooperativa Sociale registri 
i risultati migliori nei seguenti obiettivi: Goal 10 “Ri-
durre le diseguaglianze” con il 80,60%, Goal 7 “Energia 
pulita e accessibile” con l’ 72,22% e  Goal 16 “Pace, giu-
stizia e istituzioni forti” con il 70,90%.
Tali risultanze trovano fondamento in una serie di 
azioni prioritarie inserite strategicamente nelle dina-
miche produttive dell’organizzazione. In particolare: 
Il livello di impegno raggiunto nel Goal 10 è dovuto 
principalmente all’attenzione che Allenamente riserva 
alla remunerazione equa dei lavoratori e delle lavo-
ratrici, in grado di generare uno sviluppo inclusivo e 
sostenibile in cui tutti possano avere pari opportunità. 
Il livello di impegno raggiunto nel Goal 7 è dovuto 
principalmente all’adozione di forniture attente alla 
sostenibilità ambientale e sociale. Come già eviden-
ziato nel paragrafo precedente, si rifornisce di energia 
proveniente da fonti rinnovabili, diminuendo l’impatto 
ambientale e l’inquinamento derivante da fonti fossili, 
che a partire dai processi di industrializzazione hanno 

caratterizzato il nostro modello di sviluppo.
Il livello di impegno raggiunto nel Goal 16 è dovuto 
principalmente:
- alla costruzione di solide reti a livello territoriale, sia 
nella predisposizione di progettualità condivise che 
nell’adozione prevalente di fornitori locali, indice della 
volontà di investire in un legame di fiducia con la pro-
pria comunità; 
- all’attenzione riposta sulla trasparenza che è resa 
manifesta attraverso la pubblicazione del bilancio so-
ciale ed economico sul sito della cooperativa, consul-
tabile da tutti.

2.4 L’azione di Allenamente Cooperativa Sociale 
alla luce degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

Gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile 
dove l’impegno 
di Allenamente 
Cooperativa Sociale 
è maggiore



Allenamente Cooperativa Sociale da sempre si im-
pegna affinché si attivino processi virtuosi volti a 

generare Benessere Equo e Sostenibile per le persone, 
le comunità e i territori dove è attiva. In tal senso è 
necessario guardare sotto la lente del BES - Benessere 
Equo e Sostenibile, come Allenamente Cooperativa So-
ciale articola le proprie attività. 
Dall’analisi condotta attraverso la compilazione del 
Questionario di Autovalutazione Partecipata 2.0, ele-
mento base per la costruzione del NeXt Index® ESG, 
emerge come Allenamente Cooperativa Sociale  regi-
stri i migliori risultati sui seguenti versanti: Benessere 
Soggettivo (64,74) Politica e Istituzioni (64,05) Lavoro e 
Conciliazione dei Tempi di Vita (63,40). Tali risultanze 
trovano fondamento in una serie di azioni prioritarie 
inserite strategicamente nelle dinamiche produttive 
della cooperativa. 
In particolare: - Il livello di impegno raggiunto nel pri-
mo dominio - Benessere soggettivo - è determinato 
dall’attenzione che Allenamente Cooperativa Sociale 
dedica alla gestione dei reclami, che riguardano in via 
principale le problematiche connesse alla gestione dei 
rapporti con le famiglie. Le richieste vengono prese in 
carico in primo luogo dal coordinatore dell’utente, per 
poi arrivare al responsabile e coordinatore dei servizi 
nei casi in cui questo passaggio si renda necessario. In 
seguito, viene organizzato un momento di confronto in 
cui si esaminano le origini delle criticità espresse dalle 
famiglie ai fini di una risoluzione condivisa. 
Il livello di impegno raggiunto nel secondo dominio - 
Politica e Istituzioni - è determinato dall’ascolto co-
stante delle esigenze dei dipendenti, volte a rispettare 
la persona e i suoi tempi realizzato attraverso dialo-
go costante e la somministrazione di questionari. La 
grande attenzione riposta su questo aspetto rispec-
chia lo spirito cooperativo, strutturalmente incentrato 
sulla cura e sul rispetto dei lavoratori e delle lavora-
trici, visti non come un mero fattore della produzione 

ma come persone da valorizzare nella loro unicità, per 
la prospettiva e il contributo positivo che possono ap-
portare all’organizzazione. 
Il livello di impegno raggiunto nel terzo dominio - La-
voro e Conciliazione dei Tempi di Vita - è determinato 
in particolare dall’attenzione rivolta alle madri lavo-
ratrici, per le quali è prevista una giornata in meno 
di lavoro durante la settimana. In questo modo, Alle-
namente si conferma una realtà capace di conciliare 
le esigenze di lavoratori e lavoratrici con gli obiettivi 
dell’organizzazione, affinché si crei un ambiente di la-
voro sano e inclusivo che riesca, al contempo, a garan-
tire un servizio di qualità. 

2.5 L’azione di Allenamente Cooperativa So-
ciale alla luce del BES

L’importanza del BES
nelle strategie degli ETS

Il progetto del Benessere Equo e Sostenibile dell’Istat nasce con l’o-
biettivo di valutare il progresso di una società non soltanto dal punto di 

vista economico, ma anche sociale e ambientale.
L’analisi dettagliata degli indicatori, pubblicata annualmente nel rapporto Bes a 

partire dal 2013, mira a rendere il Paese maggiormente consapevole dei propri pun-
ti di forza e delle difficoltà da superare per migliorare la qualità della vita dei cittadini, 

ponendo tale concetto alla base delle politiche pubbliche e delle scelte individuali.
Il framework del BES fornisce agli ETS una chiave di lettura condivisa e riconosciuta per valu-

tare i propri KPIs, i quali, in un’ottica di strutturazione delle priorità, devono tenere conto della 
generazione di benessere multidimensionale, equo e sostenibile. L’importanza di tale linguaggio 

non si limita però ad una visione specifica rispetto al Terzo Settore, ma si allarga anche al campo della 
comunicazione e della strutturazione del dialogo con gli altri attori istituzionali. Il BES rappresenta una 

metrica di linguaggio condiviso tanto dal primo, quanto dal Terzo Settore. Un linguaggio capace di favorire per-
corsi più partecipati e più radicati nei territori, capaci di rispondere in modo partecipato e multidimensionale 

alle criticità degli stessi, in una rinnovata logica di welfare circolare.
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innovazione

Politica e 
istituzioni
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I domini del BES 
dove l’impegno 
di Allenamente 
Cooperativa Sociale
è maggiore



Il Bilancio Sociale ESG di NeXt Economia è un per-
corso di reportistica non finanziaria per le PMI 

e le start-up che nasce con l’obiettivo di misura-
re e dare valore alla sostenibilità integrale delle 
aziende, inserendole all’interno di un Rating ESG. 
Il percorso si articola in 6 step. L’infografica se-
guente sintetizza questi ultimi, dando un dettaglio 
metodologico e di livello 
di collaborazione richie-
sta. L’elemento centrale 
dell’intero percorso è 
Il NeXt Index® ESG, che 
si compone di quattro 
elementi: il NeXt Index® 
ESG; l’analisi di mate-
rialità; i fattori chiave 
e la valutazione dei ri-
schi ad essi associati; le 
controversie in ambiti 
ESG. Il NeXt Index® ESG 
è un living index che 
permette alle PMI e alle 
start up di passare dal-
la rendicontazione non 
finanziaria al posiziona-
mento all’interno di un 
rating ESG, un elemento 
indispensabile per au-
mentare le possibilità 
di accesso al sistema 
finanziario e al sistema 
assicurativo.
Il Bilancio Sociale ESG 
racconta l’impegno sul 
territorio, misura il mi-
glioramento generato, 
coinvolge gli stakehol-

der per mettere l’azienda in rete, analizza rischi e 
controversie in una logica decentralizzata e colla-
borativa. Il Bilancio Sociale ESG permette una pie-
na integrazione nel proprio modello di business 
dei principi ESG in coerenza con il framework del 
BES (Benessere Equo e Sostenibile) e degli SDGs.

3.1 Nota  metodologica

L’impegno di Allenamente 
Cooperativa Sociale nella sostenibilità 
integrale: un’analisi quantitativa alla 
luce del NeXt Index® ESG
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Il NeXt Index® ESG si compone di quattro ele-
menti:

A) Il NeXt Index®
B) L’Analisi di materialità
C) I fattori chiave e la valutazione dei rischi ad 
essi associati
D) Le controversie in ambiti ESG
I dati necessari per la determinazione di ciascun 
elemento sono schematizzabile come segue:
A) Il NeXt Index®
a. Compilazione del questionario di Autovaluta-
zione Partecipata 2.0 di NeXt, con il dettaglio di 
tutti i documenti probanti e, più in generale, di 
tutta la documentazione necessaria per la rispo-
sta puntuale di ciascun item;
b. Primo livello di stakeholder engagement, dopo 
l’analisi degli stakeholder principali secondo la 
matrice di rilevanza, adeguatezza e importanza, 
per ottenere i punteggi di importanza per cia-
scuno dei 30 indicatori del questionario;
c. I pesi attribuiti dal Comitato Tecnico Scientifi-
co di NeXt ai medesimi 30 indicatori del questio-
nario e ai 3 pilastri ESG.
B) L’Analisi di Materialità a. Secondo livello di 
stakeholder engagement tramite, l’analisi di ma-
terialità partecipata dei fattori chiave (i 30 indi-
catori del Questionario di Autovalutazione Par-
tecipata 2.0 di NeXt) e conseguente emersione 
dei fattori/indicatori di debolezza
C) I fattori chiave e la valutazione dei rischi ad 
essi associati
a. Secondo livello di stakeholder engagement 
tramite, l’analisi di materialità partecipata dei 
fattori chiave (i 30 indicatori del Questionario di 

Autovalutazione Partecipata 2.0 di NeXt) e con-
seguente emersione dei fattori/indicatori di de-
bolezza;
b. Rilevazioni e analisi di tutte le eventuali stra-
tegie di intervento pianificate per il migliora-
mento dei 30 fattori chiave;
c. Rilevazione e analisi di tutte le eventuali stra-
tegie passate, con i relativi risultati conseguiti, 
già adottate per il miglioramento dei 30 fattori 
chiave;
d. Analisi di contesto su base provinciale trami-
te l’utilizzo di una selezione degli indicatori del 
framework del BES dei Territori (direttamente 
riconducibili ai 30 fattori chiave).
D) Le controversie in ambiti ESG
a. Rilevazione e analisi della presenza di contro-
versie in ambito ESG;
b. Rilevazione e analisi del numero e dell’entità 
(numerosità dei soggetti coinvolti e lunghezza 
del periodo temporale in cui è stata aperta la 
controversia) delle controversie presenti.
Tutti i dati raccolti, elemento per elemento, per-
mettono di calcolare il NeXt Index® ESG. Il NeXt 
Index® ESG così ottenuto permette di classifi-
care l’azienda all’interno di un rating ESG, così 
come illustrato nella figura seguente. Tramite 
quest’ultimo collegamento si attua il processo 
che porta l’impresa dalla semplice rendiconta-
zione non finanziaria al posizionamento all’in-
terno di un rating ESG oramai indispensabile per 
l’accesso al sistema finanziario. Rating ESG basa-
to sul NeXt Index® ESG.

3.2. Gli strumenti di rilevazione e analisi

Impresa Sostenibile

Impresa Sostenibile con avviati processi di 
miglioramento della sostenibilità

Impresa non sostenibile

NeXt Index® ESG



Area 1 – L’azienda e il 
governo dell’organizza-

zione: comprende tutte le 
scelte strategiche riferibili all’area 

management, trasparenza e cultura 
dell’Ente di Terzo Settore. Questa area 

di valutazione è strettamente correlata ai 
domini BES della Politica e Istituzioni e del 

Lavoro e Conciliazione dei Tempi di Vita: 
essa costituisce l’elemento fonda-
mentale per una gestione etica e 

sostenibile dell’organizzazione 
e per un’accurata scelta di 

associati e partner.

Area 2 – Le persone e 
l’ambiente di lavoro: com-

prende tutto il funzionamento 
interno dell’organizzazione. Questa 
area di valutazione è strettamente 

correlata ai domini del BES relativi a 
Politica e Istituzioni e a Lavoro e Conci-
liazione dei Tempi di Vita. Alla base di 

quest’area vi è la creazione di un 
clima interno all’organizzazione 

favorevole e fertile per lo 
sviluppo umano.

Area 3 – I rapporti con i 
cittadini/consumatori: com-

prendono tutte le relazioni ester-
ne all’organizzazione. Questo settore 

fa principalmente riferimento ai domini 
BES delle Relazioni Sociali, Istruzione e 

Formazione, Ricerca, Innovazione e Creatività 
e Benessere Soggettivo. L’elaborazione di un 

rapporto trasparente basato sull’ascolto 
attivo e un’informazione completa e 
documentata agli utenti è alla base 

di una gestione e di un’evoluzio-
ne sostenibile dell’organizza-

zione.

Area 4 – La catena di fornitura: 
comprende tutta la gestione della 

filiera. In questa sezione il dominio BES a 
cui si fa particolare riferimento è quello delle 
Relazioni Sociali. Una catena di valore che sia 

monitorata e tracciabile sia nella sua parte 
fisica che finanziaria permette di avere un 

quadro completo della sostenibilità 
dell’ente.

Area 5 – I comportamenti 
verso l’ambiente naturale, 

comprendono tutte le azioni 
volte alla protezione del pianeta e 

alla lotta al cambiamento climatico. 
I domini BES di riferimento in quest’area 

sono quello dell’Ambiente e dell’Istruzione 
e Formazione. Centrali in questa sezione sono 

l’impegno nella riduzione delle emissioni 
inquinanti e climalteranti, l’approccio di 

economia circolare e l’utilizzo delle 
fonti rinnovabili, tutto questo è 
affiancato ad un percorso di for-

mazione e sensibilizzazione 
riguardo questi temi.

Area 6 - I comportamenti 
verso la comunità locale, com-

prendono tutte le relazioni con il 
territorio circostante all’organizzazione. 
I domini BES di riferimento in quest’area 

sono quelli delle Relazioni Sociali, del Paesaggio 
e Patrimonio Culturale e del Lavoro e Conciliazione 
dei Tempi di Vita. Uno sviluppo sostenibile non può 

infatti prescindere dal rapporto con la comunità 
locale vicina: la relazione con università, im-

prese, cittadini e istituzioni è il nerbo di 
uno sviluppo sostenibile per attivare 

processi volti a generare Benes-
sere Equo e Sostenibile.

Le Aree di Valore del Questionario di 
Autovalutazione Partecipata 2.0 di NeXt Economia

Il punto di partenza del percorso del NeXt Index® 
ESG è la compilazione del Questionario di Autova-

lutazione Partecipata 2.0 di NeXt – Nuova Economia 
Per Tutti, strumento di rendicontazione non finan-
ziaria che consente di arrivare al calcolo del NeXt In-
dex®, che rappresenta la prima variabile del sistema 
di misurazione e valutazione ESG proposto da NeXt. 
L’Autovalutazione Partecipata 2.0 è una metodologia 
elaborata per far emergere il posizionamento delle 
imprese in campo sociale, ambientale ed economico, 
tramite lo screening di una selezione di indicatori già 
esistenti e reputati più significativi dal Comitato Tec-
nico Scientifico di NeXt.
L’impianto complessivo del QAP2.0-NeXt è stato ela-
borato all’interno di una triplice cornice di riferimen-
to:
• internazionale: coerente e sinergica con gli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030, 
emanata nel 2015 dalle Nazioni Unite (ciascuno dei 
trenta indicatori è collegato a un SDGs prioritario);
• nazionale: in riferimento ai dodici domini del BES 
- Benessere Equo e Sostenibile il framework italia-
no, ingegnerizzato dall’Istat e dal CNEL (2013), per la 
misurazione del benessere (ciascuno dei trenta indi-
catori è collegato ad un dominio prioritario del BES) 
e declinato in chiave aziendale nel BESA - Benessere 
Equo e Sostenibile Aziendale;
• di rete: aggregando e valorizzando i diversi approcci 
presenti nella compagine associativa di NeXt.
L’obiettivo del QAP2.0-NeXt è di rendicontare la ca-
pacità del soggetto di generare benessere multidi-
mensionale, attraverso l’attivazione di processi di 
sviluppo sostenibile costruiti in una logica di rete. Il 
QAP2.0-NeXt si articola in sei aree di valore:
1. L’azienda e il governo dell’organizzazione
2. Le persone e l’ambiente di lavoro
3. I rapporti con i cittadini/consumatori
4. La catena di fornitura
5. I comportamenti verso l’ambiente naturale

6. I comportamenti verso la comunità locale.
Le aree sono articolate, a loro volta, in 5 indicatori 
ciascuna, per un totale di 30 indicatori oggettivi (il 
questionario completo è in Appendice 1), ciascuno 
dei quali è collegato a un dominio BES e a un SDGs 
prioritario di riferimento. Per ciascun indicatore sono 
presenti, come possibilità di risposta, 5 classi di livel-
lo corrispondenti ai punteggi da 1 (minimo) a 5 (mas-
simo). Il soggetto che si vuole autovalutare misura 
ogni indicatore, esprimendo il suo posizionamento 
all’interno di una delle classi di livello, tramite il flag 
sul relativo punteggio indicato da 1 a 5. Il punteggio 
di valutazione, per ciascun indicatore, sarà prima ri-
parametrato su base 100 e poi ponderato, in fase di 
aggregazione, con un punteggio di importanza media 
assegnata dal Comitato Tecnico Scientifico di NeXt. 
Il processo di aggregazione dei punteggi assegnati a 
ciascun indicatore utilizza il Mazziotta-Pareto Index 
(MPI) ponderato. Questa scelta metodologica è stata 
effettuata per tenere conto degli elementi di variabi-
lità e della ponderazione fra i valori, in una prospet-
tiva di valutazione multidimensionale e partecipata. 
In altri termini, il punteggio medio totale (per area 
e complessivo) deve tener conto sia dell’importanza 
attribuita a ogni suo elemento dagli stakeholder, sia 
della variabilità orizzontale fra gli stessi, per evitare 
il rischio che i soggetti che registrano punteggi medi 
più elevati abbiano anche una differenza consisten-
te dei singoli punteggi. L’MPI ponderato permette di 
attenuare questo rischio, tutelando sia la logica della 
multidimensionalità, sia quella della partecipazione. 
Il punteggio massimo ottenibile per ciascuna area e 
per il totale è 100. Tale circostanza si verifica se e solo 
se in tutti gli indicatori si registra il valore massimo (5 
che riparametrato diventa 100).

3.2.1 Il Questionario di Autovalutazione 
Partecipata 2.0 di NeXt Economia



1.2 Cultura e sistemi di contrasto
all’illegalità e alla corruzione

1.3 Strategia di direzione e gestione attenta ai 
diversi portatori d’interesse/stakeholder

1.4 Partecipazione e collaborazione dei lavoratori 
alle scelte strategiche dell’azienda

Criterio: Controllo della legalità e della trasparenza dei suoi
fornitori espresso in valore percentuale rispetto al numero
di fornitori controllati (esmpi di documenti di controllo della
legalità e trasparenza sono il DURC, il rating di legalità, etc..)

- Inferiore al 10% (punteggio 1)
- tra 11% e 30% (punteggio 2)
- tra 31% e 50% (punteggio 3)
- tra 51% e 70% (punteggio 4)
- superiore al 70% (punteggio 5)

Criterio: Grado e la modalità di coinvolgimento degli
stakeholder (lavoratori, collaboratori, fornitori e clienti)

- Punteggio pari a 0 - l’azienda non coinvolge nessuno
stakeholder (punteggio 1)
- Punteggio maggiore di 0 e minore di 2 escluso (punteggio 2)
- Punteggio maggiore di 2 e minore di 4 escluso (punteggio 3)
- Punteggio maggiore di 4 e minore di 6 escluso (punteggio 4)
- Punteggio >=6 (punteggio 5)

Criterio: Coinvolgimento dei lavoratori relativo a 21 temi
sulla gestione dell’organizzazione e alle modalità di
partecipazione

- livello di partecipazione <1 (punteggio 1)
- livello di partecipazione tra 1 e 2 escluso (punteggio 2)
- livello di partecipazione tra 2 e 3 escluso (punteggio 3)
- livello di partecipazione tra 3 e 4 escluso (punteggio 4)
- livello di partecipazione >=4 (punteggio 5)

1.1 Trasparenza dei soci e della
provenienza del capitale

Criterio: percentuale di capitale sociale riconducibile a trust,
compagini estere e fiduciarie non visibili in visura camerale

- Inferiore al 10% (punteggio 5)
- tra 11% e 30% (punteggio 4)
- tra 31% e 50% (punteggio 3)
- tra 51% e 70% (punteggio 2)
- superiore al 70% (punteggio 1)

1. L’azienda e il governo dell’organizzazione

1.5 Differenziale tra la retribuzione minima e massima all’interno dell’azienda

Criterio: Rapporto tra la retribuzione massima, su base
annuale - inclusi benefit, etc. - e minima, sempre su base
annuale. Presenza o assenza di diseguaglianze di genere nella
retribuzione fra uomini e donne, tenendo conto del ruolo e
dell’anzianità di servizio.

- Se il rapporto è pari al massimo a 5 volte e non sono
presenti distinzioni di genere (punteggio 5)
- Se il rapporto è tra 6 e 12 e non sono presenti distinzioni di
genere (punteggio 4);
- Se il rapporto è tra 13 e 25 e non sono presenti distinzioni di
genere (punteggio 3);
- Se il rapporto è tra 26 e 40 e/o sono presenti distinzioni di
genere inferiori al 20% (punteggio 2);
- Se il rapporto è superiore a 41 e/o sono presenti distinzioni
di genere superiori al 20% (punteggio 1).

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

Bilancio sociale presente sul sito (Composizione; 
Ruoli; Emolumenti)

Coinvolgimento attivo di lavoratori e utenti volto a 
definire temi, priorità e azioni strategiche da
implementare.

Coinvolgimento principalmente proattivo e 
decisionale dei lavoratori alle scelte strategiche 
dell’azienda.

Acquistiamo per quanto possibile da supermercato 
principalmente coop.fi, ed alcune cose da Amazon, i 
fornitori di energia e gas naturale li abbiamo scelti in 
base alla miglior offerta economica ed ambientale.

Come da Bilancio della passata annualità:
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima 
dei lavoratori dipendenti dell’ente 23812,23/15902,40 



2.1 Clima di lavoro collaborativo,
partecipato e solidale

2.2 Remunerazione equa per la dignità delle 
lavoratrici e dei lavoratori (in relazione a orario, 
funzioni svolte e responsabilità assegnate)

2. Le persone e l’ambiente di lavoro

Criterio: livello di soddisfazione presente nell’indagine
sul Clima Aziendale, espresso su base 100 (dove 100 è il
massimo livello di soddisfazione) [NB: per le aziende sotto i 5 
dipendenti tale indicatore può essere non applicabile (NA)]

- Non conduce alcun tipo di indagine o i risultati sono
inferiore al 40% (punteggio 1)
- tra 40 e 50 (punteggio 2)
- tra 51 e 65 (punteggio 3)
- tra 66 e 80 (punteggio 4)
- superiore al 80 (punteggio 5)

Criterio: Scostamento tra il totale delle retribuzioni pagate 
e i minimi tabellari previsti nei contratti di lavoro applicati 
(base annua) espresso in valore percentuale 

- Nessun aumento percentuale (punteggio 1)
- Se in azienda la retribuzione è superiore dall’1% al 
5% rispetto a quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più 
rappresentative (punteggio 2)
- Se in azienda la retribuzione è superiore dal 5% al 10% a 
quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più rappresentative 
(punteggio 3)
- Se in azienda la retribuzione è superiore dal 10% al 20% 
a quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più rappresentative 
(punteggio 4)
- Se in azienda la retribuzione è superiore al 20% a 
quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più rappresentative 
(punteggio 5)

2.3 Collaborazione continuativa con 
rappresentanze organizzate delle lavoratrici e dei 
lavoratori

2.4 Conciliazione dei tempi di vita/lavoro (lavoro 
agile, ecc.)

Criterio: presenza e tipologia di coinvolgimento (informativo e
consultativo) di un delegato RLS – Rappresentante Lavoratori per
la Sicurezza e RLST - Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza
Territoriale [NB: per le aziende senza dipendenti tale indicatore
può essere non applicabile (NA)]
- non è presente (punteggio 1)
- è presente ma non viene consultato oltre quanto previsto dalla legge
(punteggio 2)
- è presente e viene consultato solo su alcuni aspetti oltre a quanto
previsto dalla legge (punteggio 3)
- è presente ed è consultato su tutti gli aspetti (es: Infortuni, DVR – Doc.
Valutazione Rischio, misure di prevenzione, misure organizzative etc…),
oltre quanto previsto dalla legge (punteggio 4)
- è presente e partecipa attivamente alla definizione di tutti i documenti
relativi alla salute e sicurezza sull’ambiente di lavoro (art.50 D.lgs
81/2008) (punteggio 5)

Criterio: presenza e tipologia di accordi di conciliazione dei tempi di
vita/lavoro

- nessuna disponibilità alla flessibilità (punteggio 1)
- in azienda è stato sottoscritto un accordo di conciliazione o
deliberata unilateralmente una disposizione che riguarda una
particolare categoria di dipendenti (punteggio 2)
- in azienda è stato sottoscritto un accordo di conciliazione o
deliberata unilateralmente una disposizione che riguardano tutti i
dipendenti (punteggio 3)
- in azienda sono stati sottoscritti due accordi di conciliazione o

2.5 Sviluppo professionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori e dei volontari, tramite formazione e 
apprendimento permanente, con riconoscimento* 
delle competenze e delle esperienze personali.
Criterio: Calcolare: la media annua, per ogni lavoratore, di
ore di formazione e aggiornamento professionale, di aula o
equivalenti e la media di ore di formazinoe continua annuale
specifica per i manager/dirigenti

- Non è presente formazione continua o la formazione è solo 
per una delle due categorie indicate (lavoratori o manager) e 
numero di ore inferiore a 20 (punteggio 1)

Questionario lavoratori/ici

Abbiamo chiesto questo autunno al consulente del 
lavoro di poter aumentare lo stipendio di 50 euro men-
sili, a fronte delle medesime ore lavorate e ci ha dato 
parere negativo

Le madri lavoratrici lavorano 4 gg su 7, avendo un gior-
no libero durante la settimana

Manager nel 2021, 1200 ore di formazione, Soci 
lavoratori media di 24 ore annue + aggiornamento 
sicurezza antincendio e primo soccorso

- Formazione solo per una delle due categorie indicate (lavoratorio manager) e numero di ore superiore a 20 
(punteggio 2)
- Formazione per entrambe le categorie indicate (lavoratori e manager) e numero di ore per ciascuna di esse inferiore 
a 20 (punteggio 3)
- Formazione per entrambe le categorie indicate (lavoratori e manager) e numero di ore inferiore a 20 per una di esse 
e superiore a 20 per l’altra (punteggio 4)
- Formazione per entrambe le categorie indicate (lavoratori e manager) e numero di ore per ciascuna di esse 
superiore a 20 (punteggio 5)

deliberate unilateralmente due disposizioni che riguardano tutti i
dipendenti o una particolare categoria di dipendenti (punteggio 4)
- in azienda sono stati sottoscritti accordi di conciliazione o deliberate unilateralmente più di 2 disposizioni che riguardano 
tutti i dipendenti o una particolare categoria di dipendenti (punteggio 5)



 

3.1 Ascolto, dialogo e relazione con i cittadini/utenti 
finali/ stakeholder* (anche attraverso i canali Web 
2.0, i media tradizionali, ecc.)

3.2 Coinvolgimento attivo di utenti svantaggiati e 
delle minoranze etnico religiose

3. Il rapporto con i cittadini/consumatori

Criterio: Presenza e modalità di dialogo con clienti/
consumatori in relazione alla loro soddisfazione sul prodotto/
servizio [Non applicabile se la tipologia di attività non consente 
la predisposizione di un dialogo preventivo e/o riparativo fra le 
parti]

- Nessun dialogo (punteggio 1).
-Dialogo “unilaterale”: l’azienda dispone di uno o più canali
di contatto ma non offre risposta individuale ai consumatori
(Punteggio 2).
-Dialogo “bilaterale”: l’azienda ascolta e gestisce la relazione in 
modo collaborativo (punteggio 3).
-Dialogo multilaterale: l’azienda ascolta e gestisce la relazione in 
modo collaborativo, periodicamente sottoponendo al confronto

Criterio: Informazione sull’etichetta o materiali informativi
digitali o fisici di prodotto o servizi realizzati [Non applicabile
per le aziende che non realizzano servizi/prodotti per i cittadini]

- Presenza, nell’etichetta o nei materiali informativi di servizi
o prodotti realizzati, delle informazioni richieste per legge
(punteggio 1).
- Presenza, nell’etichetta o nei materiali informativi di servizi o
prodotti, di informazioni aggiuntive rispetto a quelle richieste
per legge (punteggio 2).
- Integrazione nell’etichetta o nei materiali di comunicazione di 
servizi o prodotti realizzati, di informazioni riguardanti la sostenibilità 

3.3 Cittadini e utenti quale stimolo per 
l’innovazione (partnership e co-progettazione di 
prodotti e servizi)

3.5 Misurazione del tasso di soddisfazione dei 
consumatori

3.4 Modalità efficaci di gestione e risoluzione 
dei reclami, garantendo una adeguata gestione 
delle tempistiche di risposta e del grado di 
soddisfazione

Criterio: Presenza e modalità di interazione con il cliente in
relazione alla co-progettazione innovativa e/o evolutiva dei
prodotti/servizi
-L’azienda non tiene conto di suggerimenti o segnalazioni
per innovare e/o migliorare prodotti o servizi da lei realizzati
(punteggio 1)
-L’azienda raccoglie suggerimenti e segnalazioni per innovare
e/o migliorare prodotti e servizi da lei realizzati (punteggio 2)
-L’azienda interagisce rispetto ai prodotti e servizi da lei
realizzati con singoli clienti, con un approccio di ascolto attivo
e attento anche verso categorie particolari e fragili (punteggio 3)

Criterio: Percentuale di soddisfazione del cliente rilevata
dall’impresa tramite apposite modalità di indagine (da
epslicitare nella colonna dedicata alle motivazioni), come
ad esempio questionari di gradimento generici o specifici
(su diversi aspetti del prodotto/servizio), monitoraggio delle
recensioni sui social, grado di fidelizzazione del cliente, etc..

− inferiore al 60% (punteggio 1)
− tra il 60% e il 70% (punteggio 2)
− tra il 70% e l’80% (punteggio 3)
− tra l’80% e il 90% (punteggio 4)
− superiore al 90% (punteggio 5)

Criterio: presenza e modalità di gestione dei reclami

-Nessuna modalità di gestione di contatto post-vendita
(punteggio 1)
-Contatto post-vendita gestito con una relazione diretta tra 
cliente e azienda (punteggio 2)
-Modalità di gestione e ricezione dei reclami che soddisfi 
almeno i primi 3* dei 9 requisiti presenti nella nota 
(Punteggio 3)
-Modalità di gestione e ricezione dei reclami che soddisfi 
almeno 5 dei 9 requisiti presenti nella nota, compresi i primi
tre (Punteggio 4)
-Modalità di gestione e ricezione dei reclami che soddisfi 
almeno 7 dei 9 requisiti presenti nella nota compresi i primi
tre (Punteggio 5)

Non sono presenti associazioni di consumatori, 
parliamo costantemente con le famiglie dei bambini, 
che fruiscono dei nostri servizi, a cadenza annuale 
sottoponiamo questionario sulla qualità dei servizi, e 
possibili di suggerimenti su come rispondere al meglio 
alle loro necessità.

Questionario sottoposto alle famiglie

Facciamo progetti PCTO, tirocini per giovani studenti 
universitari, sia pre che post laurea, ma non sono 
presenti associazioni di categoria.

Solitamente i reclami, sono problemi di gestione con 
le famiglie, incomprensioni legate ad orari, o richieste 
per approfondire questioni economiche e/o educative. 
vengono gestiti direttamente dal coordinatore del 
bambino, se necessario viene avvisato il responsabile 
e coordinatore del servizi, programmiamo una riunione 
e discutiamo direttamente con le famiglie circa le 
criticità. Rispondiamo immediatamente a tutte le 
criticità e reclami che sono quasi sempre verbali.

con le associazioni dei consumatori le questioni oggetto di segnalazioni e feedback da parte dei clienti (punteggio 4).
-Strumenti di ricerca attiva del consumer engagement: l’azienda sollecita la partecipazione e si pone all’ascolto con
apposite iniziative (focus group, open days aziendali), anche sottoponendo questioni oggetto di segnalazioni e 
feedback da parte dei clienti (punteggio 5).

ambientale dell’azienda, secondo gli standard indicati nella nota di accompagnamento (punteggio 3).
- Integrazione nell’etichetta o nei materiali di comunicazione di servizi o prodotti realizzati, di informazioni riguardanti la 
sostenibilità sociale e di governance dell’azienda, secondo gli standard indicati nella nota di
accompagnamento (punteggio 4).
- Integrazione nell’etichetta o nei materiali di comunicazione di servizi o prodotti realizzati, di informazioni riguardanti la 
sostenibilità ambientale, sociale e di governance dell’azienda e della sua catena di fornitura, secondo gli standard indicati 
nella nota di accompagnamento. (punteggio 5).

-L’azienda interagisce con le associazioni dei consumatori rispetto ai prodotti e servizi da lei realizzati (punteggio 4)
-L’azienda realizza azioni di progettazione/o miglioramento dei prodotti e servizi da lei realizzati programmate e condivise 
con gli attori della comunità territoriale di riferimento prendendo in considerazione realtà locali, di natura giuridica 
differente rispetto alle associazioni di consumatori (punteggio 5).



4.1 Tracciabilità della catena di fornitura

4.3 Monitoraggio del grado di applicazione dei 
criteri di sostenibilità sociale e ambientale dei 
propri fornitori*

4.2 Scelta dei fornitori* con criteri e procedure 
basati anche sulla sostenibilità socio-ambientale

4. La catena di fornitura

Criterio: visibilità pubblica dei fornitori sul sito (o qualora
non presente sulla pagina isitutuzionale social) dell’azienda,
espresso in valore percentuale (rapporto tra % fornitori
rispetto al totale)

- Nessuna pubblicazione (punteggio 1)
- inferiore al 10% (punteggio 2)
- tra 10% e 30% (punteggio 3)
- tra 31% e 60% (punteggio 4)
- superiore al 60% (punteggio 5)

Criterio: monitoraggio del rispetto, da parte dei fornitori,
del proprio codice di condotta o piano per i diritti umani,
attraverso visite ai fornitori stessi, interviste ai manager
e ai lavoratori, ma anche altri strumenti di monitoraggio
e controllo quali, ad esempio autodichiarazioni, certificazioni
richieste, o altre modalità adottate dall’azienda, espresso in
valore percentuale (% di fornitori controllati/monitorati 
rispetto ai fornitori dell’azienda)

- Nessuna verifica di sostenibilità (punteggio 1)
- inferiore al 10% (punteggio 2)
- tra 10% e 30% (punteggio 3)
- tra 31% e 60% (punteggio 4)
- superiore al 60% (punteggio 5)

Criterio: rapporto tra i fornitori sostenibili in materia 
socioambientale, rispetto al totale dei fornitori espresso in 
valore percentuale (fra i fornitori, solo al numeratore non 
devono essere presi in considerazione quelli per i quali sono 
state previste aste al ribasso basate solo sul prezzo minimo e
senza incentivazione dei buyers basati solo sul risparmio
economico)

- Nessun criterio di sostenibilità (punteggio 1)
- inferiore al 10% (punteggio 2)
- tra 10% e 30% (punteggio 3)
- tra 31% e 60% (punteggio 4)
- superiore al 60% (punteggio 5)

4.4 Patti equi e trasparenti per i pagamenti 
dei fornitori (ad es. contratti di lunga durata, 
prefinanziamento della produzione, non esclusività 
di contratto, ecc.)*

4.5 Approvvigionamento equo e solidale per 
l’acquisto di prodotti grezzi o trasformati*

Criterio: pagamenti in ritardo rispetto al totale dei pagamenti
effettuati ai fornitori, espresso in valore percentuale

- superiore al 70% (punteggio 1)
- tra 51% e 70% (punteggio 2)
- tra 31% e 50% (punteggio 3)
- tra 11% e 30% (punteggio 4)
- Inferiore al 10% (punteggio 5)

Criterio: rapporto tra la spesa di materiali, strumenti e
prodotti acquistati secondo requisiti certificati di sostenibilità
ambientale e sociale, rispetto alla totalità della spesa degli
acquisti effettuati, espresso in valore percentuale

- Inferiore al 10% (punteggio 1)
- tra 11% e 30% (punteggio 2)
- tra 31% e 50% (punteggio 3)
- tra 51% e 70% (punteggio 4)
- superiore al 70% (punteggio 5)

Non sono presenti costanti acquisiti sistematici.

Per le forniture abbiamo la domiciliazione bancaria, aven-
do chiuso sempre con il bilancio in pareggio negli ultimi 
anni, non è mai capitato di avere ritardi nei pagamenti 
dei fornitori, che sono davvero un numero esiguo e legati 
solo a beni di primaria necessità (luca-gas-telefono)

Prediligiamo, la scelta di materiali riciclati, carta 
cartone, abbiamo eliminato quanto più possibile 
materiali consumabili, per le attività con i bambini 
più piccoli, usiamo o foglia da riciclo (già usati da un 
lato) oppure fogli plastificati e pennarelli da lavagna 
che possiamo quindi poi pulire con acqua e un panno 
e riusare molte e molte volte anche nella scelta dei 
saponi, acquistiamo prodotti ecologici 

Siamo una realtà molto piccola, gli unici fornitori su 
cui possiamo decidere sono luce e gas, abbiamo scelto 
plenitude che fornisce energia verde, e fastweb che ha 
un programma di iniziative solidali.

Nessun monitoraggio



5.2 Approccio di economia circolare attraverso una 
corretta gestione degli imballi, differenziazione degli 
scarti/rifiuti e riduzione delle materie prime utilizzate

5.4 Informazione veicolata dall’ETS per l’educazione 
dei cittadini al rispetto dell’ambiente

5.3 Riduzione dei consumi energetici e 
approvvigionamento da fonti rinnovabili

Criterio: presenza di informazioni e messaggi educativi sui
propri prodotti e servizi, espresso in valore percentuale (ad
esempio se il totale dei prodotti/servizi è 100 e l’azienda
fornisce informazioni sull’educazione ambientale su 30
prodotti, il risultato è 30%)

- Informazione sull’educazione ambientale inferiore al 20%
dei prodotti/servizi (punteggio 1)
- Informazione sull’educazione ambientale tra il 21% e il 40% 
dei prodotti/servizi (punteggio 2)
- Informazione sull’educazione ambientale tra il 41% e il 60% 
dei prodotti/servizi (punteggio 3)
- Informazione sull’educazione ambientale tra il 61% e l’80% 
dei prodotti/servizi (punteggio 4)
- Informazione sull’educazione ambientale superiore all’81% 
dei prodotti/servizi (punteggio 5)

Criterio: Percentuale di energia proveniente da fonti
rinnovabili

- Inferiore al 20% (punteggio 1)
- tra 21% e il 40% (punteggio 2)
- tra il 41% e il 60% (punteggio 3)
- tra 61% e il 80% (punteggio 4)
- superiore all’81% (punteggio 5)

Criterio: Somma in valore assoluto tra la riduzione 
percentuale dei rifiuti prodotti e l’aumento percentuale del 
materiale acquistato per la produzione e/o per l’erogazione 
dei propri servizi provenienti da processi di riciclo (interni o 
esterni).
Non si devono tenere in considerazione acqua, gas ed 
energia elettrica.

- Non viene misurato o non è aumentato (punteggio 1)
- tra 1% e 5% (punteggio 2)
- tra 5% e 10% (punteggio 3)
- superiore al 10% (punteggio 4)
- Non produco rifiuti e tutti i miei materiali provengono
integralmente da processi di riciclo (punteggio 5)

5.1 Contrasto al cambiamento climatico, per 
ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti

5. I rapporti verso l’ambiente naturale

Criterio: scostamento positivo tra il livello aziendale delle
emissioni in atmosfera di CO2 e, più in generale di gas
climalteranti, e i rispettivi standard di settore, espresso in
valore percentuale

- Non faccio un’analisi delle emissioni di gas climalteranti
(punteggio 1)
- Inferiore allo standard di settore (punteggio 2)
- Superiore dal 0% al 5% (punteggio 3)
- Superiore dal 5% al 15% (punteggio 4)
- Superiore al 15% (punteggio 5)

5.5 Consumo responsabile delle risorse naturali, 
dell’acqua e della terra/suolo

Criterio: Somma in valore assoluto tra le riduzioni 
percentuali del consumo annuo delle diverse risorse non 
rinnovabili (acqua, gas, petrolio e suoi derivati, carbone, 
combustibili fossili e nucleari, minerali terrestri e minerali 
metalliferi)

- Non viene misurato o il trend è in aumento (punteggio 1)
- tra 1% e 5% (punteggio 2)
- tra 5% e 10% (punteggio 3)
- superiore al 10% (punteggio 4)
- Non consumo risorse non rinnovabili (punteggio 5)

Gli unici rifiuti prodotti, sono scarti di carta, che 
differenziamo, o scarti di merende/cibo che anche questo 
viene differenziato, la plastica prodotta come rifiuto è 
minima, avendola ridotta quasi allo zero.

Abbiamo una serie di infografiche in sede, per la 
raccolta differenziata, informiamo le famiglie sulla 
scelta di non usare plastica, durante l’estate chiediamo 
ad ogni famiglia di portare da casa le posate vere, 
per non utilizzare le monouso che sono di plastica. 
Cerchiamo, pur lavorando con bambini e ragazzi con 
difficoltà, di educarli nel modo corretto.

I consumi sono tutti aumentati del 5% ma dobbiamo 
considerare che lo scorso anno ed il precedente 
abbiamo avuto numerose riduzioni di attività legate 
alla pandemia, a confronto del pre-pandemia i 
consumi sono costanti.

Bolletta della luce, non è stato possibile reperire 
informazioni su gas, che in tutte le sedi è condominiale



6.1 Apertura e confronto dell’ETS con le comunità 
locali e i cittadini

6.2 Apertura, confronto e azioni condivise con 
gli stakeholder del territorio (istituzioni locali, 
associazioni e altri portatori di interesse)

6. I comportamenti verso la comunità locale

Criterio: ore lavorative dedicate ad attività come ad 
es. incontri culturali ed iniziative dedicate al territorio, 
ragguagliate al monte ore mensile dei dipendenti ed 
espresso in valore percentuale

- Nessuna attività per il territorio (punteggio 1)
- Inferiore al 2% (punteggio 2)
- tra 2% e 4% (punteggio 3)
- tra 4% e 6% (punteggio 4)
- superiore al 6% (punteggio 5)

Criterio: media incontri annuali per ogni categoria di
stakeholder - associazioni, istituzioni, scuole/università, 
altre imprese (iniziative e tavoli di lavoro)

- Nessun coinvolgimento (punteggio 1)
- Tra 1 e 2 (punteggio 2)
- tra 2 e 5 (punteggio 3)
- tra 5 e 10 (punteggio 4)
- superiore al 10 (punteggio 5)

6.3 Supporto allo sviluppo del territorio

6.5 Costruzione di reti stabili con altri ETS o 
soggetti del territorio per realizzare la propria 
mission

6.4 Promozione e incremento dell’occupazione 
stabile sul territorio

Criterio: acquisti esterni, effettuati sul territorio (entro 
50 km di raggio dalla sede operativa), che favoriscono le 
filiere locali e il non profit, espresso in valore percentuale

- Inferiore al 10% (punteggio 1)
- tra 11% e 20% (punteggio 2)
- tra 21% e 40% (punteggio 3)
- tra 41% e 50% (punteggio 4)
- superiore al 50% (punteggio 5)

Criterio: percentuale di lavoratori e lavoratrici assunti a 
tempo indeterminato e che sono domiciliati in un raggio 
di 15km dalla sede aziendale (legale o operativa) o nel 
medesimo comune sul totale dei lavoratori e lavoratrici

- Tra 0% e 20% (punteggio 1)
- tra 21% e 40% (punteggio 2)
- tra 41% e 60% (punteggio 3)
- tra 61% e 80% (punteggio 4)
- Superiore all’80% (punteggio 5)

Criterio: importo destinato a progetti a supporto delle
politiche di sviluppo del territorio, espresso in valore
percentuale rispetto al fatturato aziendale

- Importo pari a zero (punteggio 1)
- Tra zero e 2% (punteggio 2)
- Tra 2% e 4% (punteggio 3)
- Tra 4% e 6% (punteggio 4)
- Superiore al 6% (punteggio 5)

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA

PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE

Abbiamo lo scorso anno realizzato gratuitamente un 
corso di informazione aperto alla cittadinanza sul tema 
della prevenzione, salute, vaccini, attività fisica etc..

Dialogo ed incontro sono costanti, con le famiglie 
giornalmente, con le istituzioni almeno 1 volta al mese 
con le famiglie che sono i nostri stakeholder principali, 
ci confrontiamo e siamo aperti allo scambio ogni volta 
che abbiamo i bambini in sede, quindi anche 2-3 volte 
a settimana, inoltre sono previsti sempre 3 colloqui di 
un ora annui, oltre a gruppi di discussione per genitori 
in cui tutti possono partecipare, oltre ai questionari di 
rilevazione soddisfazione servizi.

Solo il 10 % di lavoratori abitano a più di 15 km dalle 
sedi di lavoro (2 su 20 totali)

Quasi tutti gli acquisti sono effettuati sul territorio, 
escluse alcune forniture particolari o emergenze 
dell’ultimo periodo (acquisto mascherine) che sono 
fatte tramite amazon. Libri carta saponi sono acquistati 
da fornitori del territorio.



Una volta compilato il Questionario di Autovalutazione 
Partecipata 2.0 di NeXt, si passa allo step successivo, 

che costituisce il centro della natura partecipata della va-
lutazione: lo stakeholder engagement.
La prima fase di questo processo è la selezione degli sta-
keholder dell’Ente di Terzo Settore. Questi vengono scelti 
tra i portatori di interesse circostanti ad esso e che vengo-
no toccati in modo diretto e indiretto dalle azioni portate 
avanti dallo stesso.
La selezione è fatta tramite una matrice basata su due fat-
tori: importanza e adeguatezza.
Il primo è volto a misurare quanto è importante il coin-
volgimento di ciascuno stakeholder rispetto all’organizza-
zione in un’ottica di miglioramento dell’offerta. Il secondo 
fattore è volto invece a validare l’adeguatezza della rela-
zione formale e informale tra stakeholder e soggetto pro-
ponente. Per ognuno di questi elementi gli stakeholder 
individuati ricevono un punteggio da 1 a 5.
Una volta terminata questa fase di mappatura, si procede 
con la selezione degli stakeholder prioritari, quelli cioè 
che hanno ricevuto punteggi tra il 3 e il 5, per ciascuno dei 
due fattori precedentemente elencati.
Una volta selezionati, viene somministrato agli stakehol-
der un questionario in cui, per ciascun indicatore del Que-
stionario di Autovalutazione Partecipata 2.0, viene loro 
richiesto di attribuire un punteggio di priorità di interven-
to, su una scala da 1 (bassa priorità) a 5 (alta priorità). In 
altri termini, si tratta di un ingaggio in cui gli stakeholder 
hanno l’opportunità di indicare le priorità di pianificazio-
ne all’ETS.
Inoltre, questo processo permette il confronto tra il po-
sizionamento dell’Ente e i desiderata degli stakeholder, 
valorizzandone la partecipazione in uno spirito di co-pro-
gettazione innovativa.
L’incrocio, indicatore per indicatore, fra il posizionamen-
to dell’ETS e le priorità di intervento strategico indicate 
dagli stakeholder permette la costruzione della matrice 
di materialità per ciascuna area del Questionario di Auto-
valutazione Partecipata 2.0, con le quali sarà possibile evi-
denziare, in vista della costruzione di linee guida di piani-
ficazione strategica futura, i punti di forza e di debolezza.
Le matrici di materialità aiutano l’organizzazione a pro-
grammare le proprie linee di intervento basandosi non 
solo sulla valutazione degli indicatori in cui si è ottenuto 
un punteggio inferiore, ma anche sulla base delle priorità 
espresse dagli stakeholder. Questo elemento permette di 

pensare il cambiamento in una logica di rete, all’interno 
della quale i principi della reciprocità, della co-program-
mazione e della co-progettazione assumono valenza cen-
trale.
Graficamente si delinea una mappa dalla quale emergono 
quattro possibili situazioni:
-          Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’or-
ganizzazione è già elevato e che sono comunque ritenuti 
prioritari dagli stakeholder, che rappresentano quegli ele-
menti sui quali continuare ad investire;
-          Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’or-
ganizzazione è già elevato e che non sono ritenuti priori-
tari dagli stakeholder, che rappresentano quegli elementi 
consolidati sui quali puntare, magari immaginando una 
loro evoluzione;
-          Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’or-
ganizzazione è bassa e che sono ritenuti prioritari dagli 
stakeholder, che rappresentano quegli elementi sui quali 
la realtà valutata deve necessariamente intervenire per 
migliorare il suo livello di sostenibilità integrale e, con-
seguentemente, aumentare il suo impatto sul territorio;
-          Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’or-
ganizzazione è bassa e che non sono ritenuti prioritari 
dagli stakeholder, che rappresentano quegli elementi sui 
quali, pur emergendo una criticità alla quale prestare at-
tenzione nel futuro, non è ancora urgente intervenire.
Difficilmente è pensabile la strutturazione di un Piano 
d’intervento che agisca su tutti gli indicatori che neces-
sitano di un’azione. Per tale ragione è opportuno identifi-
care, anche valutando la scala di priorità attribuita dagli 
stakeholder, quegli indicatori o quelle aree verso le quali 
si vuole orientare la programmazione futura per la cresci-
ta in Sostenibilità Integrale.

Gli elementi dell’analisi di materialità sono due: i risul-
tati del Questionario di Autovalutazione Partecipata 

2.0 di NeXt (QAP2.0) e i risultati del Questionario som-
ministrato a un campione rappresentativo delle diverse 
tipologie degli stakeholder prioritari di Allenamente Coo-
perativa Sociale: famiglie, insegnanti, società della salute, 
liberi professionist*, soci e lavorator*.
Sulla base dei dati dei due elementi di cui sopra sono 
state costruite le matrici di materialità per ciascuna del-
le 6 Aree del QAP2.0, riportate di seguito. In particolare, 
in rosso sono evidenziati gli indicatori che registrano un 
punteggio basso (inferiore a 3) nel QAP2.0 e un’elevata 
priorità di intervento. In arancione sono invece evidenzia-
ti gli indicatori che registrano un punteggio medio (pari a 
3) nel QAP2.0 e un’elevata priorità di intervento. L’insieme 
di queste due categorie di indicatori sono gli elementi sui 
quali intervenire per migliorare le proprie performance di 
sostenibilità integrale.
Partendo da un’analisi di carattere generale è necessario 
notare come dalle valutazioni degli stakeholder di Allena-

mente Cooperativa Sociale, in tutti gli ambiti, i voti riguar-
danti la priorità d’intervento rispetto ai temi analizzati dal 
QAP2.0 siano tendenzialmente eterogenei, anche in quei 
temi per i quali l’organizzazione ha già intrapreso numero 
iniziative e politiche.
Tale risultanza evidenzia due cose: primo, gli stakeholder 
chiedono l’attivazione di ulteriori percorsi; secondo, la 
necessità di una maggiore comunicazione e condivisione 
di quanto già implementato.
Sulla base di queste evidenze, gli elementi più importanti 
da rilevare riguardano quegli indicatori nei quali si regi-
stra contemporaneamente una performance relativamen-
te negativa (inferiore o pari a 3) e un livello di priorità 
elevato (maggiore di 3) da parte degli stakeholder. Tali in-
dicatori rappresentano i punti di intervento prioritari per 
la costruzione di una pianificazione strategica orientata 
alla crescita in sostenibilità integrale. Di seguito si riporta, 
area per area, il numero di indicatori appartenenti a que-
sta tipologia e alcune possibili azioni correttive.

Le matrici di materialità: 
risultati e bisogni emersi

3.2.2 Il processo di stakeholder engagement



Area 1 “L’azienda e il governo dell’organizzazione” Area 2 “Le persone e l’ambiente di lavoro”

Nell’Area 2 “Le persone e l’ambiente di lavoro”, solo due degli indicatori evidenziano la necessità di in-
terventi prioritari e sono quelli che riguardano: Rispetto della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori 
attraverso la remunerazione equa e Presenza di una Rappresentanza organizzata delle lavoratrici e dei 
lavoratori.
→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:
• Prevedere dei benefit economici che sappiano andare oltre la corretta applicazione del CCNL; 
• Avviare rapporti con la Rappresentanza organizzata delle lavoratrici e dei lavoratori.

Nell’Area 1 “L’ETS e il governo dell’organizzazione”, solo due degli indicatori evidenziano la necessità di in-
terventi prioritari e sono quelli che riguardano: Strategie di direzione e gestione attenta ai diversi portatori 
d’interesse/stakeholder e Cultura e sistemi di contrasto all’illegalità e alla corruzione.
→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:
• Attivare diverse tipologie di stakeholder utilizzando specifiche modalità di coinvolgimento, in base alla 
rilevanza che questi hanno in relazione all’organizzazione;
• Definire un codice etico/codice di condotta condiviso non solo all’interno ma anche all’esterno dell’orga-
nizzazione (fornitori, utenti).



Area 3 “I rapporti con i Cittadini/Utenti” Area 4 “La catena di fornitura”

Nell’Area 4 “La catena di fornitura”, solo due degli indicatori evidenziano la necessità di interventi prioritari 
e sono quelli che riguardano: Tracciabilità della catena di fornitura e Adozione e applicazione di strumenti 
di monitoraggio del grado di applicazione dei criteri di sostenibilità sociale e ambientale da parte dei 
propri fornitori
→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:
• Adottare un albo dei fornitori;
• Adottare uno strumento capace di misurare la sostenibilità sociale e ambientale dei propri fornitori, da 
far compilare annualmente, prevedendo momenti di confronto per co-progettare insieme possibili politi-
che migliorative in una logica di reciprocità e responsabilità condivisa dell’intera filiera produttiva.

Nell’Area 3 “I rapporti con i Cittadini/Consumatori”, solo uno degli indicatori evidenzia la necessità di in-
tervento prioritario ed è quello che riguarda: Informazione completa e documentata ai clienti sulla so-
stenibilità dei prodotti, con attenzione all’intera filiera di approvvigionamento, e dei processi produttivi; 
Strumenti di ascolto, dialogo e relazione con clienti e/o consumatori finali e Valorizzazione dei clienti 
quale stimolo per l’innovazione
→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:
• Prevedere una giornata di presentazione del bilancio di sostenibilità dell’organizzazione; 
• Realizzare brevi video o brochure informative sulla sostenibilità dei servizi offerti dalla cooperativa.
• Organizzare focus group e/o survey dedicate alla rilevazione delle esigenze;
• Analisi proposte utenti per ripensare servizi.



Area 5 “I comportamenti verso l’ambiente naturale” Area 6 “I comportamenti verso la comunità locale”

Nell’Area 5 “I comportamenti verso l’ambiente naturale”, solo due degli indicatori evidenziano la necessità 
di interventi prioritari e sono quelli che riguardano: Misure di contrasto al cambiamento climatico, per 
ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti e Consumo responsabile delle risorse naturali, dell’acqua e 
della terra/suolo.
→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:
• Utilizzare prodotti provenienti da fonti rinnovabili o a basso impatto ambientale sia nelle forniture ener-
getiche che nei materiali di consumo;
• Monitorare i consumi delle risorse naturali con sensibilizzazione anche sull’utilizzo delle stesse.

Nell’Area 6 “I comportamenti verso la comunità locale”, solo due degli indicatori evidenziano la necessità di 
interventi prioritari e sono quelli che riguardano: Partecipazione e supporto alle politiche di sviluppo del 
territorio, anche attraverso progetti per la valorizzazione del patrimonio della comunità locale e Apertura 
e confronto dell’attività aziendale e delle sue ricadute alle comunità locali e ai cittadini.
→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:
• Implementare la partecipazione a progetti di sviluppo e valorizzazione del territorio non solo con pro-
getti propri;
• Predisporre giornate di confronto, tavole rotonde o open day per far conoscere le attività dell’organizza-
zione e creare momenti di condivisione sulle stesse.



I fattori chiave per valutare la performance in 
una logica ESG, coincidente nella prospettiva 

di NeXt nella logica della sostenibilità integrale, 
sono rappresentati dai 30 indicatori nei quali si 
articola il Questionario di Autovalutazione Parte-
cipata 2.0 di NeXt. Difatti, essendo gli indicatori 
riconducibili per il tramite delle aree di valore ai 
pilastri ESG, un loro miglioramento determina un 
miglioramento in uno dei tre ambiti ESG.
I fattori chiave possono essere soggetti a rischi di 
diversa entità che, secondo l’approccio di NeXt, 
possono essere valutati tenendo in considera-
zione la combinazione dei seguenti elementi: 1. 
Rischio ESG interno partecipato; 2. Rischio ESG 
connesso alla capacità di pianificazione strategi-
ca; 3. Rischio ESG connesso al risk management; 
4. Rischio ESG connesso all’analisi di contesto.
Il primo elemento consiste nella valutazione del-
le priorità di intervento in relazione ai bisogni 
del territorio. Tale valutazione si consegue tra-
mite la realizzazione di un importante processo 
di stakeholder engagement che, utilizzando la 
matrice degli stakeholder prioritari costruita in 
sede di calcolo del NeXt Index®, permette l’ana-
lisi di materialità partecipata dei fattori chiave (i 
30 indicatori del Questionario di Autovalutazione 
Partecipata 2.0 di NeXt) e conseguente l’emersio-
ne dei fattori/indicatori di debolezza. Il punteg-
gio assegnato al rischio ESG interno partecipato 
è dato dalla percentuale di fattori chiave deboli.
La valutazione del secondo elemento si conse-
gue mediante la rilevazione e analisi di tutte le 
eventuali strategie di intervento pianificate per il 
miglioramento dei 30 fattori chiave. Il punteggio 

assegnato al rischio ESG “di pianificazione stra-
tegica” è dato dalla percentuale di fattori chiave 
per i quali non è presente alcuna strategia di mi-
glioramento futuro.
Il terzo elemento viene valutato prendendo in 
esame le azioni strategiche di management che 
sono state implementate negli ultimi cinque anni 
nei 30 fattori chiave. Il punteggio assegnato al ri-
schio ESG di “risk management” è dato dal dop-
pio della media degli anni per i quali l’azienda 
non si è dotata di una strategia di gestione del 
rischio connessa al fattore ESG in oggetto (il pun-
teggio massimo sarà 10 se per tutti e 30 i fattori 
chiave l’azienda negli ultimi cinque anni non si è 
mai dotata di strategie, in quanto la media degli 
anni per i 30 indicatori sarà 5 e il suo doppio 10).
La valutazione del quarto elemento, l’analisi di 
contesto, si realizza studiando il livello e il trend 
della provincia in cui opera l’azienda in relazione 
ai dati nazionali utilizzando una selezione pari a 
30 indicatori riconducibili ai principi ESG (10 indi-
catori per il pilastro E, 10 per il pilastro S e 10 per 
il pilastro G) provenienti da diverse fonti ufficiali 
(si veda appendice 3). Il punteggio assegnato al 
rischio ESG “di contesto” è dato dalla percen-
tuale di indicatori che registrano un livello o un 
trend negativo rispetto al dato nazionale.
Dunque, ciascun elemento di rischio può assu-
mere un valore riparametrato fra 0 e 10, in quan-
to tutti sono calcolati come percentuali o sono 
direttamente espressi in una valutazione di pari 
entità.

3.2.3 I Rischi ESG



L’analisi dei fattori chiave e la valutazione dei 
rischi ad essi associati si compone di quattro 
elementi: 1) l’emersione dei fattori di debolezza; 
2) le eventuali strategie di intervento pianificate 
per il miglioramento dei 30 fattori chiave; 3) le 
eventuali strategie passate, con i relativi risulta-
ti conseguiti per il miglioramento dei 30 fattori 
chiave; 4) l’analisi di contesto.
1) Per il primo elemento si procede con l’analisi 
di materialità dei fattori chiave (i 30 indicatori) 
e all’individuazione dei fattori di debolezza. Per 
Allenamente Cooperativa Sociale, dati i punteg-
gi ottenuti nel questionario e la relativa priorità 
attribuita dagli stakeholder (secondo livello di 
stakeholder engagement), la percentuale di fat-
tori critici è dunque pari al 38,57% (13 indicatori 
su 30);
2) A valle della rilevazione e analisi di tutte le 
strategie di intervento pianificate per il migliora-
mento dei 30 fattori chiave, si registra la presen-
za delle stesse nel 36,67% degli indicatori (quindi 
il 63,33% dei fattori chiave non presenta strate-
gie future);

3) A valle della rilevazione e analisi di tutte le 
strategie di intervento e i relativi risultati conse-
guiti per il miglioramento dei 30 fattori chiave, si 
registra la presenza delle stesse con risultati po-
sitivi nel 56,67% degli indicatori (quindi il 43,33% 
dei fattori chiave non presenta strategie passate 
o i risultati di queste ultime sono negativi). Si 
precisa che seppur le percentuali fra il punto 2) 
e sono uguali, gli indicatori di riferimento, come 
illustrato nel Box seguente, sono diversi);
4) A valle dell’analisi di contesto relativa alla Pro-
vincia in cui Allenamente Cooperativa Sociale ha 
la sede legale (Firenze), realizzata per il tramite 
dell’utilizzo di 30 indicatori provenienti da fonti 
ufficiali e riconducibili ai tre pilastri ESG, si regi-
stra un 36,67% di indicatori con un livello infe-
riore al dato nazionale e un 66,67% con un trend 
negativo (sempre rispetto al dato nazionale).

L’analisi dei rischi ESG

La Tabella di seguito sintetizza i risultati di questa seconda fase. Il punteggio derivante dalla valuta-
zione dei rischi associati ai fattori chiave (scalato su base 10) è pari a 5,19.

Elemento valutativo di rischio Valore rilevato Peso

1. Rischio ESG interno partecipato 38,57 15%

2. Rischio ESG connesso alla capacità 
di pianificazione strategica

63,33 40%

3. Rischio ESG connesso al risk management 43,33 30%

4. Rischio ESG connesso all’analisi 
di contesto

(36,67+66,67)/2=51,67 15%

Totale (scalato su base 10)      5,19

Indicatore del NeXt Index®
Rischio ESG 

interno 
partecipato

Rischio ESG connesso 
alla capacità di 

pianificazione strategica

Rischio ESG 
connesso al risk 

management

Trasparenza dei soci e della provenienza del capitale no sì sì

Cultura e sistemi di contrasto all’illegalità e alla corruzione sì no no

Strategia di direzione e gestione attenta ai diversi portatori d’interesse/
stakeholder sì no no

Partecipazione e collaborazione dei lavoratori alla gestione dell’azienda no no no

Differenziale tra la retribuzione minima e massima all’interno dell’azienda no no no

Clima di lavoro collaborativo, partecipato e solidale no no no

Rispetto della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori attraverso la 
remunerazione equa sì no no

Presenza di una Rappresentanza organizzata delle lavoratrici e dei 
lavoratori sì  sì sì

Sistema di conciliazione dei tempi di vita/lavoro no no sì

Sviluppo professionale dei lavoratori, tramite riconoscimento delle 
competenze e delle esperienze personali no no no

Strumenti di ascolto, dialogo e relazione con i clienti e/o consumatori finali sì no no

Informazione completa e documentata ai clienti sulla sostenibilità dei 
prodotti, con attenzione all’intera filiera di approvvigionamento, e dei 
processi produttivi

sì
sì sì

Valorizzazione dei clienti quale stimolo per l’innovazione sì no sì

Modalità efficaci di gestione e risoluzione dei reclami, garantendo 
una adeguata gestione delle tempistiche di risposta e del grado di 
soddisfazione

no sì sì

Misurazione del tasso di soddisfazione dei consumatori no no no

Tracciabilità della catena di fornitura sì sì no

Attivazione di criteri e procedure, basati anche sulla sostenibilità socio-
ambientale, relative alla scelta dei fornitori no no sì

Adozione e applicazione di strumenti di monitoraggio del grado di 
applicazione dei criteri di sostenibilità sociale e ambientale da parte dei 
propri fornitori

sì sì sì

Patti equi e trasparenti per i pagamenti dei fornitori (ad es. contratti 
di lunga durata, prefinanziamento della produzione, non esclusività di 
contratto, formazione continua, ecc.)

no sì sì

Rispetto dei principi dell’approvvigionamento equo e solidale per 
l’acquisto di prodotti grezzi o trasformati no sì sì

Misure di contrasto al cambiamento climatico, per ridurre le emissioni 
inquinanti e climalteranti sì sì sì

Approccio di economia circolare attraverso una corretta gestione degli 
imballi, scarti/rifiuti e riduzione delle materie prime utilizzate no no sì

Programmi di riduzione dei consumi energetici e approvvigionamento da 
fonti rinnovabili no no sì

Informazione promossa dall’azienda finalizzata all’educazione dei cittadini 
al rispetto dell’ambiente no no sì

Consumo responsabile delle risorse naturali, dell’acqua e della terra/suolo sì si sì

Apertura e confronto dell’attività aziendale e delle sue ricadute alle 
comunità locali e ai cittadini

sì no sì

Dialogo costante e azioni condivise con gli altri stakeholder del territorio 
(istituzioni locali, associazioni e altri portatori di interesse) no si sì

Partecipazione e supporto alle politiche di sviluppo del territorio, anche 
attraverso progetti per la valorizzazione del patrimonio della comunità 
locale

sì si sì

Promozione e incremento dell’occupazione sul territorio no si sì

Collaborazione con altre imprese o soggetti del territorio per realizzare la 
propria mission in logica di rete no no no

Totale elementi di rischio 13/30 13/30 19/30



Un caso di controversia è definito come un 
evento o una situazione corrente per la quale 

l’opinione dei consumatori varia circa l’operato 
dell’impresa e/o i suoi prodotti e la percezione 
sul loro impatto ambientale, sociale o di gover-
nance diventa negativa. Generalmente, si tratta 
di un singolo episodio, come la diffusione incon-
trollata di notizie riservate, un incidente o un’a-
zione regolatoria, o di una serie di avvenimenti 
ravvicinati e connessi tra loro, quali multe riguar-
do la gestione della sicurezza sul luogo di lavoro, 
accuse ripetute di comportamenti anti-compe-
titivi legate alla stessa linea di prodotto, prote-
ste reiterate della comunità locale a proposito 
di uno stabilimento o la denuncia ripetuta di un 
comportamento discriminatorio.
Il modello di NeXt Index® ESG esamina le con-
troversie con l’obiettivo di comprendere se in-
dichino la presenza di problemi strutturali nella 
capacità di gestione dei rischi ESG dell’azienda.
Coerentemente con l’approccio utilizzato per ri-
schi e opportunità, un caso di controversia è ri-
tenuto il campanello d’allarme di un problema 
strutturale che si concretizzerà in un futuro ri-
schio materiale per l’azienda (un peggioramento 
dei fattori chiave).
Anche in questa fase di valutazione si adotta 
l’approccio tipico dei percorsi NeXt: la partecipa-
zione delle più qualificate esperienza della so-
cietà civile, che garantisce validità e qualità dei 
risultati ottenuti.
Per ciascuno dei 30 indicatori del NeXt Index® 
viene indagata la presenza o meno di controver-
sie.
A ciascuna controversia viene assegnata una va-
riabile dummy che può assumere, per sua natura, 
valore 0 se la controversia non è presente e valo-

re 1 se quest’ultima è presente. Nel caso in cui la 
controversia fosse presente (valore 1) è necessa-
rio andare a valutare altri due elementi:
a) Il numero di controversie attive legate a quella 
specifica tematica;
b) La gravità di ciascuna delle controversie attive 
legate a quella specifica tematica. 
In particolare, quest’ultimo elemento viene ana-
lizzato prendendo in esame il numero di soggetti 
coinvolti e il lasso temporale da cui è attiva la 
controversia specifica. Entrambi questi aspetti 
possono assumere tre valori standard (0,25 se 
bassa; 0,50 se media; 0,75 se alta) e l’indice di 
gravità è dato dalla media dei due valori asse-
gnati. Una volta stimati i punteggi di ciascuna 
controversia le stesse vengono aggregate all’in-
terno dei tre pilastri ESG, tramite procedura di 
media ponderata e, infine, si procede al calcolo 
del valore complessivo attribuito alle controver-
sie.

3.2.4.   Le controversie ESG

L’analisi delle controversie si articola in due momenti: 
1) la rilevazione e analisi della presenza di controversie 
in ambito ESG; 2) la rilevazione e analisi del numero e 
dell’entità (numerosità dei soggetti coinvolti e lunghezza 

del periodo temporale in cui è stata aperta la controver-
sia) delle controversie presenti. Per Allenamente Coope-
rativa Sociale non si registrano controversie di alcun tipo.

L’analisi delle controversie ESG 
di Allenamente Cooperativa Sociale

Alla luce di quanto emerso dalle fasi precedenti, il pun-
teggio del NeXt Index® ESG è pari a 60,9. Conseguen-

temente il Rating ESG è pari a BB e quindi Allenamente 
Cooperativa Sociale risulta essere un’Impresa Sostenibi-
le.
Il Pilastro in cui si registra il valore più elevato è quello 
della Governance (69,94), seguito da quello della Social 
(67,13) e da quello Ambientale (61,99).
Il livello dei rischi è pari a 5,19 su 10, che rappresenta un 
valore non ottimale, dato soprattutto dall’assenza di po-
litiche passate e future sui temi della sostenibilità inte-
grale, che permettono di prevenire e gestire i rischi ESG.
Non si registrano controversie.
Passando all’analisi delle sei aree di valore del NeXt In-

dex®, quelle nelle quali si registrano le performance mi-
gliori riguardano l’azienda e il governo dell’organizzazio-
ne e I rapporti con la comunità locale che si attestano 
rispettivamente un punteggio di 80,52 e 70,94.
Risultano avere un punteggio inferiore a 70 le aree relati-
va alla catena di fornitura (63,72), le persone e l’ambien-
te di lavoro (63,33) e i rapporti con l’ambiente naturale 
(60,26).
Chiude l’area relativa ai rapporti con i consumatori/citta-
dini che si attesta un punteggio pari a 59,35.
Su queste ultime Allenamente Cooperativa Sociale dovrà 
profondere l’impegno maggiore per continuare il proprio 
percorso di crescita in sostenibilità integrale.

3.3.  I risultati del NeXt Index® ESG 



4. Strategie future 
e conclusioni

La presidente e il consiglio di amministrazione 
ritengono questa approfondita analisi la chia-

ve di volta per la vita della cooperativa. Avere 
la possibilità di accedere ad un’analisi così ap-
profondita ci rende più consapevoli su alcuni 
comportamenti che non pensavamo neanche di 
poter o dover prendere in considerazione. L’im-
pegno a partire da oggi, fino alla fine di questo 
mandato, sarà orientato alla riflessione appro-
fondita ed alla progettazione di azioni concrete, 
volte al miglioramento di quegli indicatori che 
riteniamo prioritari. Le proposte progettuali e le 
azioni valutate verranno presentate in assem-
blea plenaria, e votate dai soci.
A fronte dell’analisi del Next index 2.0 il CdA di 
Allenamente ha individuato alcuni assi prioritari 
di intervento, cercando di rispondere e pensare 
ad azioni concrete da realizzarsi nel prossimo 
biennio, il 2023-2025.
Per l’asse 2, “Le Persone e l’Ambiente di Lavoro”, 
resta priorità di intervento per gli stakeholders 
il rispetto della dignità dei lavoratori attraverso 
una remunerazione equa; la cooperativa quindi 
si impegna a prevedere benefit per i soci lavo-
ratori che sappiano andare ben oltre la corret-
ta applicazione del CCNL, ricordando tuttavia ai 
soci che sono già state attivate azioni legate a 
benefit aziendali, come ad esempio l’attivazione 
dell’assicurazione sanitaria aggiuntiva e quella 
di percorsi di prevenzione del burnout tramite 
incontri gratuiti di yoga. Si prevede quindi di di-
scutere in assemblea plenaria questo aspetto e 
una volta raccolte le proposte, votare la miglior 
strategia possibile per garantire il benessere di 
tutti i soci e lavoratori.
Nell’area 3, “Rapporti con i Cittadini, Consumato-
ri”, abbiamo intenzione di organizzare una gior-
nata di presentazione pubblica del bilancio di 
sostenibilità invitando gli stakeholders ed i citta-
dini. In quella sede sarà possibile organizzare un 
momento di confronto e scambio per raccogliere 
le proposte delle nostre famiglie e ripensare, se 

possibile, ad alcuni servizi o all’efficientamento 
di quelli esistenti.
Nell’ambito “Catena di Fornitura” la cooperati-
va non ha mai adottato azioni volte al monito-
raggio ed alla tracciabilità della catena, ma sarà 
obiettivo prioritario del prossimo biennio quello 
di adottare un albo dei fornitori. In egual modo 
sarà importante lavorare affinché si possano 
monitorare i consumi delle risorse naturali, cer-
cando ove e quando possibile di ridurre il consu-
mo e sensibilizzare anche i soci sull’utilizzo delle 
stesse.
Volendo migliorare anche i comportamenti 
dell’organizzazione verso la comunità locale, ri-
teniamo utile portare in assemblea plenaria la 
possibilità di prevedere giornate di confronto ed 
Open Day al fine di far conoscere le azioni di Al-
lenamente alla cittadinanza tutta, rimettendosi 
alla decisione assembleare.

Buon lavoro a tutti
La Presidente

Adele Carpitelli



Appendice 1
Gli indicatori ESG di contesto

N Pilastro BES di Riferimento Indicatore Fonte

1 E Ambiente Dispersione da rete idrica comunale BES dei Territori

2 E Ambiente Popolazione esposta al rischio di frane BES dei Territori

3 E Ambiente Popolazione esposta al rischio di alluvioni BES dei Territori

4 E Ambiente Energia elettrica da fonti rinnovabili BES dei Territori

5 E Ambiente Raccolta differenziata dei rifiuti urbani BES dei Territori

6 E Ambiente Concentrazione media annua di PM10 BES dei Territori

7 E Ambiente Concentrazione media annua di PM2.5 BES dei Territori

8 E Ambiente Uso efficiente del suolo Legambiente

9 E Ambiente Piste ciclabili Legambiente

10 E Ambiente Energie rinnovabili: solare termico e fotovoltaico 
pubblico Legambiente

11 S Benessere Economico Reddito pro-capite +Patrimonio pro-capite BES dei Territori

12 S Benessere Economico Valore aggiunto pro-capite Istat

13 S Benessere Economico Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti 
bancari alle famiglie BES dei Territori

14 S Benessere Economico Rischio dei finanziamenti Istat

15 S Istruzione e Formazione Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) BES dei Territori

16 S Istruzione e Formazione Partecipazione alla formazione continua BES dei Territori

17 S Istruzione e Formazione Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) BES dei Territori

18 S Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di occupazione (20-64 anni) BES dei Territori

19 S Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) BES dei Territori

20 S Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di occupazione femminile (20-64 anni) Istat

21 G Politica e Istituzioni Comuni: capacità di riscossione BES dei Territori

22 G Politica e Istituzioni Amministrazioni provinciali: capacità di 
riscossione BES dei Territori

23 G Qualità dei Servizi Posti-km offerti dal Tpl BES dei Territori

24 G Ricerca, Innovazione e Creatività Propensione alla brevettazione BES dei Territori

25 G Ricerca, Innovazione e Creatività Mobilità dei laureati italiani (25-39 anni) BES dei Territori

26 G Ricerca, Innovazione e Creatività Numero di start-up BenVivere

27 G Ricerca, Innovazione e Creatività Tasso di over-qualification BenVivere

28 G Sicurezza Indicatore composito di specifici delitti Istat

29 G Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di iscrizione netto al registro delle imprese BenVivere

30 G Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Mismatch tra domanda e offerta di lavoro BenVivere



BILANCIO SCHEMA XBRL Allenamente Cooperativa Sociale

Esercizio Dal Al01-01-2022 31-12-20222022/1 Partita IVA Codice Fiscale 0647663048506476630485
Registrazioni fino al Regime Contabile ImpresaTipo RedditoOrdinario31-12-2022
Schema Abbreviato Versione tassonomia 20181104

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31-12-2022 31-12-2021

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni Immateriali

1.277,47 1.277,47100045 001 - spese di costituzione e trasformazione

279,00 279,00100375 000 - marchi

36.235,90 3.602,90100530 000 - costi pluriennali su beni di terzi

24.775,38 24.775,38100605 000 - oneri pluriennali

(1.277,47) (1.277,47)200065 000 - f.do amm. costi di impianto

(108,57) (93,06)200390 000 - f.do  amm. marchi

(6.261,06) (3.242,61)200555 000 - f.do amm. costi pluriennali su beni di terzi

(24.775,38) (24.775,33)200620 000 - f.do amm. oneri pluriennali

Totale immobilizzazioni immateriali 30.145,27 546,28

II-Immobilizzazioni Materiali

964,90 964,90100840 000 - impianti di condizionamento e riscaldamento

9.122,53 8.121,53101080 000 - attrezzatura varia e minuta

17.021,64 5.736,64101220 000 - mobili e arredi

8.579,97 7.608,59101280 000 - macchine ufficio elettroniche e computers

521,82 521,82101285 001 - beni < € 516.46 (cellulari)

16.487,43 16.487,43101340 000 - autocarri e simili

4.532,37 4.532,37101445 001 - beni < € 516,46

(506,59) (361,85)200925 000 - f.do amm. impianti di condizionamento e riscaldamento

(6.608,30) (5.314,99)201130 000 - f.do amm. attrezzatura varia e minuta

(6.336,40) (4.629,51)201240 000 - f.do amm. mobili e arredi

(6.375,76) (5.340,56)201300 000 - f.do amm. macchine ufficio elettroniche e computers

(521,82) (521,82)201305 001 - f.do ammortamento beni < € 516,46 (cellulari)

(4.946,23) (1.648,74)201375 000 - f.do amm. autocarri e simili

(4.550,22) (4.550,22)201460 001 - f.do ammortamento beni < € 516,46

Totale immobilizzazioni materiali 27.385,34 21.605,59

III - Immobilizzazioni Finanziarie

181,82 181,82101845 000 - depositi cauzionali locazioni (EE)

13,93 13,93101895 002 - depositi cauzionali vari (OE)

123,80 123,80101900 000 - depositi cauzionali energia elettrica (OE)

6.000,00 4.400,00101915 000 - depositi cauzionali affitti (OE)

Totale immobilizzazioni finanziarie 6.319,55 4.719,55

Totale immobilizzazioni (B) 63.850,16 26.871,42

C) ATTIVO CIRCOLANTE

II - Crediti

Esigibili entro l'esercizio successivo

2.437,01 1.248,76102280 000 - clienti ordinari (EE)

0,00 497,14102345 000 - clienti - fatture da emettere (EE)

17,28 0,00102725 000 - credito IRPEF (EE)

0,00 0,00102750 000 - IRES in acconto (EE)

1.868,00 3.406,00102755 000 - IRAP in acconto (EE)

5.098,00 898,00102765 000 - IVA conto erario (EE)

0,00 0,00102770 000 - IVA acquisti (EE)

70.349,00 32.122,50102865 000 - altri crediti d'imposta (EE)

(423,08) 0,00102980 000 - fornitori - anticipi e acconti versati (EE)

0,00 0,00103095 000 - INAIL - credito (EE)
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Esercizio Dal Al01-01-2022 31-12-20222022/1 Partita IVA Codice Fiscale 0647663048506476630485
Registrazioni fino al Regime Contabile ImpresaTipo RedditoOrdinario31-12-2022
Schema Abbreviato Versione tassonomia 20181104

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31-12-2022 31-12-2021

Totale esigibili entro l'esercizio successivo 79.346,21 38.172,40

Esigibili oltre l'esercizio successivo

4.064,30 1.947,96102920 000 - altri crediti d'imposta (OE)

Totale esigibili oltre l'esercizio successivo 4.064,30 1.947,96

Totale crediti 83.410,51 40.120,36

IV - Disponibilità liquide

2.722,64 265,04103435 006 - Unicredit

195.830,07 269.816,08103435 008 - Banca Credito Cooperativo

5,25 474,39103455 000 - carte di credito prepagate

4.394,24 4.851,73103485 000 - cassa contanti

1.291,78 937,28103485 002 - carta prepagata

Totale disponibilità liquide 204.243,98 276.344,52

Totale attivo circolante(C) 287.654,49 316.464,88

D) RATEI E RISCONTI

9.000,00 0,00103525 000 - ratei attivi

434,56 979,31103550 000 - risconti attivi

D) RATEI E RISCONTI 9.434,56 979,31

360.939,21 344.315,61TOTALE ATTIVO
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BILANCIO SCHEMA XBRL Allenamente Cooperativa Sociale

Esercizio Dal Al01-01-2022 31-12-20222022/1 Partita IVA Codice Fiscale 0647663048506476630485
Registrazioni fino al Regime Contabile ImpresaTipo RedditoOrdinario31-12-2022
Schema Abbreviato Versione tassonomia 20181104

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31-12-2022 31-12-2021

A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale

1.725,00 2.200,00203780 000 - capitale sociale

Totale I - Capitale 1.725,00 2.200,00

IV - Riserva legale

58.616,43 43.791,83203995 000 - riserva legale

Totale IV - Riserva legale 58.616,43 43.791,83

VI - Altre riserve

144.909,57 110.318,84204244 002 - riserva indivisibile

Totale altre riserve 144.909,57 110.318,84

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo

(0,00) (0,00)104305 000 - perdita esercizi precedenti portata a nuovo

(0,00) (0,00)204285 000 - utili esercizi precedenti portati a nuovo

Totale VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (0,00) (0,00)

Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio (40.329,51) 49.415,33

Totale patrimonio netto 164.921,49 205.726,00

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

15.066,80 10.047,00204335 000 - f.do indennità fine mandato amministratori

Totale fondi per rischi ed oneri 15.066,80 10.047,00

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

84.208,38 74.031,18204500 000 - trattamento fine rapporto di lavoro sub.

Totale C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 84.208,38 74.031,18

D) DEBITI

Esigibili entro l'esercizio successivo

36.870,23 3.215,32204845 000 - fornitori ordinari (EE)

19.762,82 45.442,69204850 000 - fornitori - fatture da ricevere (EE)

268,00 (40,00)205040 000 - erario c/ritenute passive

175,44 275,90205080 000 - erario c/imposta sostitutiva su rivalutazione TFR (EE)

(0,00) 3.736,00205095 000 - debiti per IRAP (EE)

(0,00) (0,00)205140 000 - IVA vendite (EE)

15.727,00 (0,00)205235 000 - debiti v/INPS (EE)

712,67 135,89205280 000 - debiti v/INAIL (EE)

(0,00) (0,00)205345 000 - debiti v/f.di di previdenza complementare (EE)

16.474,00 (0,00)205400 000 - dipendenti c/retribuzione (EE)

3.179,00 (0,00)205525 000 - amministratori c/compensi

Totale esigibili entro l'esercizio successivo 93.169,16 52.765,80

Totale debiti 93.169,16 52.765,80

E) RATEI E RISCONTI

204,82 188,90205615 000 - ratei passivi

3.368,56 1.556,73205655 000 - risconti passivi

Totale ratei e risconti 3.573,38 1.745,63

360.939,21 344.315,61TOTALE PASSIVO
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

434.655,49 440.504,55500260 000 - prestazioni di servizi Italia

Totale 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 434.655,49 440.504,55

5) Altri ricavi e proventi

Contributi in conto esercizio

2.585,78 3.275,46502550 000 - contributi in c/esercizio

39.168,83 32.513,71502552 000 - contributi in c/esercizio non imponibili

Totale contributi in conto esercizio 41.754,61 35.789,17

Altri

(0,00) 1.920,00501920 000 - proventi vari

(0,00) 296,02501944 000 - sopravv. attive altri ricavi e proventi

122,98 1,03501955 000 - arrotondamenti attivi

71.440,01 70.519,71501960 000 - altri ricavi e proventi

900,00 770,00502000 000 - rimborso spese varie

Totale altri 72.462,99 73.506,76

Totale 5) altri ricavi e proventi 114.217,60 109.295,93

Totale valore della produzione 548.873,09 549.800,48

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

7) Per servizi

(10.042,55) (10.400,92)703905 000 - prestazioni di terzi

(1.423,00) (686,00)703905 007 - prestazioni da siti web

(965,67) (963,12)703920 000 - spese telefoniche-fax-internet

(814,65) (695,27)703925 000 - spese telefoni cellulari

(2,44) (0,00)703925 001 - spese telefoni cellulari ingrosso

(1.496,78) (1.232,30)703930 000 - utenze riscaldamento

(3.945,91) (2.573,28)703940 000 - utenze energia elettrica

(1.223,04) (1.427,50)703945 000 - utenze acquedotto

(203,54) (0,00)704009 000 - manut. e rip. attrezzature

(2.320,50) (931,08)704050 000 - manut. e rip. generali

(134,00) (0,00)704110 000 - acc.to indennità fine rapporto co.co.co

(50.198,00) (44.974,00)704140 000 - compenso amministratori SOCI sogg. IRES co.co.co

(19.716,12) (9.802,12)704170 000 - prestazioni professionali

(2.080,00) (2.080,00)704170 001 - prestazioni studio professionale

(1.320,00) (1.260,00)704245 000 - elaborazione dati/tenuta contabilità

(11.723,35) (10.262,67)704320 000 - contributi previd. comp. collaboratori

(5.019,80) (4.497,40)704325 000 - accantonamento TFM amm.ri SOCI soc. persone co.co.co

(665,00) (0,00)704360 000 - corsi di formazione e preparazione del personale

(17.018,00) (0,00)704360 003 - corsi di formazione 4.0

(350,00) (1.792,00)704370 000 - spese pulizia

(3.190,00) (100,00)704410 000 - rimborsi chilometrici

(313,26) (7,14)704420 000 - servizi bancari

(5,40) (0,00)704455 000 - pedaggi autostrade vetture

(930,74) (317,06)704485 000 - assicurazioni autocarri

(4.789,34) (6.393,00)704500 000 - assicurazioni. r.c. sull'attività

(312,00) (0,00)704525 000 - spese gestione vetture

(163,04) (116,50)704570 000 - spese viaggio dipend./amm.ri/collab/titolare/soci
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(3.222,00) (3.612,44)704595 000 - vitto e alloggio (rappresentanza)

(27,27) (0,00)704605 000 - vitto e alloggio (no rappresentanza)

Totale 7) per servizi (143.615,40) (104.123,80)

8) Per godimento di beni di terzi

(37.448,27) (31.917,80)705145 000 - locazioni passive

(2.779,76) (441,46)705160 001 - spese condominiali

(4.500,00) (0,00)705335 000 - manut. e rip. su beni di terzi

(266,10) (380,05)705360 000 - noleggi passivi

Totale 8) per godimento di beni di terzi (44.994,13) (32.739,31)

9) Per il personale

a) Salari e stipendi

(245.490,19) (216.663,33)705900 000 - salari e stipendi

(225,00) (7.227,81)705910 000 - altri costi del personale

(18.848,25) (2.825,13)705910 001 - irpef su stipendi

Totale a) salari e stipendi (264.563,44) (226.716,27)

b) Oneri sociali

(73.521,00) (77.767,45)705975 000 - contributi INPS

(1.806,47) (905,74)705980 000 - contributi INAIL

Totale b) oneri sociali (75.327,47) (78.673,19)

c) Trattamento di fine rapporto

(26.553,43) (20.578,15)706055 000 - accantonamento al TFR

Totale c) trattamento di fine rapporto (26.553,43) (20.578,15)

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale (26.553,43) (20.578,15)

Totale 9) costi per il personale (366.444,34) (325.967,61)

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

(15,51) (15,51)706345 000 - amm.to marchi

(3.018,45) (720,58)706370 000 - amm.to costi pluriennali su beni di terzi

(0,05) (4.955,04)706385 000 - amm.to oneri pluriennali

Totale a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (3.034,01) (5.691,13)

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

(144,74) (144,74)706500 000 - amm.to impianti di condizionamento e riscaldamento

(1.293,31) (1.166,03)706560 000 - amm.to attrezzature varia e minuta

(1.706,89) (860,50)706575 000 - amm.to mobili e arredi

(1.035,20) (1.113,57)706585 000 - amm.to macchine ufficio elettroniche e computers

(3.297,49) (1.648,74)706595 000 - amm.to autocarri e simili

(0,00) (437,70)706620 000 - amm.to altri beni materiali

Totale b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (7.477,63) (5.371,28)

a), b), c) ammortamento delle immob. immateriali e materiali, altre svalutazioni delle immob. (10.511,64) (11.062,41)

Totale 10) ammortamenti e svalutazioni (10.511,64) (11.062,41)

14) Oneri diversi di gestione

(0,00) (2,00)707245 000 - imposta di bollo

(208,74) (156,00)707245 001 - valori bollati

(282,40) (271,20)707250 000 - imposta di registro

(156,90) (599,41)707300 000 - imposte e tasse indeducibili

(1.482,50) (2.356,11)707305 000 - imposte e tasse deducibili
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(0,74) 0,83707340 000 - arrotondamenti passivi

(390,83) (132,22)707380 000 - libri, riviste e quotidiani

(675,00) (4.440,00)707390 001 - quote associative

(262,00) (730,07)707415 000 - costi indeducibili

(3.433,06) (4.058,18)707415 001 - costi non documentati

(4.629,90) (0,00)707450 001 - carburanti/lubrif.vetture

(180,00) (0,00)707485 000 - spese amministrative varie

(1.211,72) (1.029,25)707485 002 - cancelleria e stampati

(181,00) (0,00)707540 000 - IVA indetraibile pro-rata

(163,11) (124,95)707560 002 - trattenute sindacali

(10.003,72) (8.134,21)707560 003 - materiali di consumo

Totale 14) oneri diversi di gestione (23.261,62) (22.032,77)

Totale costi della produzione (588.827,13) (495.925,90)

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (39.954,04) 53.874,58

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

17) Interessi e altri oneri finanziari

Altri

(0,00) (2,43)709510 000 - interessi passivi su finanziamenti automezzi strumentali

(3,78) (0,00)709585 000 - interessi passivi di mora

(202,39) (683,59)709680 000 - oneri bancari

(165,30) (25,50)709680 003 - oneri bancari

(4,00) (11,73)709685 001 - spese su fatture fornitori

Totale altri (375,47) (723,25)

Totale interessi e altri oneri finanziari (375,47) (723,25)

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (375,47) (723,25)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (40.329,51) 53.151,33

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte correnti

(0,00) (3.736,00)710895 000 - IRAP

Totale imposte correnti (0,00) (3.736,00)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (0,00) (3.736,00)

(40.329,51) 49.415,33UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO
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